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In questo numero, la nostra rivista si colora , e non solo in senso figurato. 

Si veste del blu intenso e sognante dei cavalli di Franz Marc, si accende delle visioni 

fotografiche di Sila Sehrazat Yucel, dove l’arte incontra l’anima del cavallo, e si lascia 

trasportare dalla forza senza freni dell’immaginazione, quella che galoppa con il suo 

cavallo di razza Knabstrupper insieme a Pippi Calzelunghe, icona di libertà, energia 

e spirito indomito.

Con entusiasmo vi portiamo nel cuore dell’azione dei Campionati Europei di 

Salto Ostacoli: tecnica, potenza e sintonia. E poi l’Endurance, la grande prova  di 

resistenza, fiducia e armonia con i suoi paesaggi mozzafiato e i suoi cavalli dal cuore 

instancabile.

Due mondi diversi, ma uniti da un’unica parola: passione.

Ma questo numero vuole essere anche un omaggio alla storia: vi raccontiamo la 

straordinaria vicenda di Copenaghen, il cavallo del Duca di Wellington, protagonista 

insieme al suo cavaliere della leggendaria battaglia di Waterloo. 

Un esempio indimenticabile di coraggio, fedeltà e nobiltà d’animo.

In queste pagine vi invitiamo a sognare, a emozionarvi, a fermarvi un istante per 

assaporare la bellezza del mondo equestre, anche nelle sue forme più artistiche e 

inaspettate.

Il cavallo diventa metafora di libertà, colore dell’anima, compagno di avventure reali 

e immaginarie. 

Buona lettura.

Paola De Vincentis
Fabio Petroni
Caterina Vagnozzi

 In this issue, our magazine comes to life in color and not

 just figuratively.

It is dressed in the deep, dreamlike blue of Franz Marc’s horses, 

illuminated by the photographic visions of Sila Sehrazat Yucel, where 

art meets the soul of the horse, and carried away by the untamed 

force of imagination the kind that gallops with her Knabstrupper

 horse alongside Pippi Longstocking, an icon of freedom, energy, and 

indomitable spirit.

With great excitement, we take you into the heart of the action at the 

European Show Jumping Championships: technique,

power, and harmony. 

And then to Endurance , the ultimate test of stamina, trust, and 

connection with breathtaking landscapes and horses with 

tireless hearts.

Two different worlds, united by a single word: passion.

But this issue also pays tribute to history: we recount the 

extraordinary story of Copenhagen, the Duke of Wellington’s horse, 

who stood by his rider during the legendary Battle of Waterloo an 

unforgettable example of courage, loyalty, and noble spirit.

Within these pages, we invite you to dream, to be moved, to pause 

for a moment and savor the beauty of the equestrian world, even in 

its most artistic and unexpected forms.

The horse becomes a metaphor for freedom, a color of the soul, a 

companion in both real and imaginary adventures.

Happy reading!
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Si la Sehrazat Yucel

C O N T R I B U TO R S  &  C O L O P H O N

Si la Sehrazat  Yucel  è nata nel  1988 a Is tanbul . Ha consegui to la  laurea in Archi tet tura del  Paesaggio e Archi tet tura d’ Interni  e  ha esper ienza 
come art  d i rector  in  d ivers i  progett i  c inematograf ic i  e  tea tra l i . I  suoi  ambit i  d i  interesse includono la  minia tura e la  fotograf ia  ot tomane, ed è 
anche un’art ig iana di  g io ie l l i . 
Considera la  tecnologia d i  inte l l igenza art i f ic ia le text- to- image uno strumento magico che le  permette d i  fondere i l  suo var iegato background 
creat ivo con la  sua v is ione art is t ica per  creare immagini  uniche e surreal i .
Le sue opere, composte pr incipalmente da s intes i  fotograf iche surreal i , sono sta te esposte in d iverse local i tà  in  tut to i l  mondo.

Amal ia Sals i , emi l iana, ha consegui to la  laurea magistra le in  Art i  V is ive e oggi  è docente d i  Stor ia  del l ’Ar te presso i l  L iceo Art is t ico. 
Nel  suo percorso d i  s tudio ha approfondi to specia lmente temi legat i  a l la  p i t tura e a l  d isegno del  XV e XVI  secolo a t t raverso i l  dot tora to d i  r icerca 
a l l ’Univers i tà  d i  Bologna e agl i  s tudi  svol t i  presso la  Fondazione “R. Longhi” d i  Fi renze. 
I l  suo interesse per  la  Stor ia  del l ’Ar te l ’ha però porta ta a spaziare in ambit i  e  fas i  ar t is t iche di f ferent i  e  a svolgere col laboraz ioni  con musei , 
fondazioni  e  case edi t r ic i  s ia  in  campo didat t ico s ia d i  r icerca s ia d ivulgat ivo.

Romana, Cater ina Vagnozzi  dagl i  anni  ’70 è una giornal is ta f reelance specia l izza ta in sport  equestr i . Dal  1987 è membro del l ’ Internat ional 
A l l iance of  Equestr ian Journal is t  e  delegata nazionale per  l ’ I ta l ia  dal  2010. È  sempre sta ta legata a l  mondo equestre;  pr ima come amazzone poi 
come al levatr ice. A l l ’ in iz io  degl i  anni  ’90 ha fondato Equi-Equipe, una società che fornisce serv iz i  edi tor ia l i  legat i  a i  p iù important i 
event i  equestr i . Dal la  f ine degl i  anni  ’70 ha dato i l  suo contr ibuto a l le  pr incipal i  testa te sport ive i ta l iane: Corr iere del lo  Sport , Gazzet ta del lo 
Sport  e anche a l  quot id iano I l  Messaggero.
Caval l i  e natura da sempre nel  cuore, Cater ina aff ianca al l ’a t t iv i tà di  giornal ista quel la di  imprenditr ice con la conduzione del l ’azienda agr icola 
b io logica d i  famigl ia , in  Sabina, a l le  porte d i  Roma.

Sila Sehrazat Yucel was born in 1988 in Istanbul. She holds degrees in Landscape Architecture and Interior Architecture and has experience as an art director in several cinema 
and theater projects. 
Her areas of interest include Ottoman miniature painting and photography, and she is also a jewellery artisan. She regards text-to-image AI technology as a magical tool that 
allows her to merge her diverse creative background with her artistic vision to create unique, surreal images. 
Her works, mainly composed of surreal photographic syntheses, have been exhibited in various locations around the world. 

Amalia Salsi, originally from Emilia, holds a Master’s degree in Visual Arts and currently teaches Art History at a Fine Arts High School.
During her academic journey, she focused particularly on themes related to 15th- and 16th-century painting and drawing, pursuing a PhD at 
the University of Bologna and further studies at the “R. Longhi” Foundation in Florence.
Her passion for Art History, however, has led her to explore different artistic periods and fields, collaborating with museums, foundations, 
and publishing houses in educational, research, and outreach activities.

Based in Rome, Caterina Vagnozzi has been a freelance journalist specializing in equestrian sports since the 1970s. She has been a member of the International Alliance of 
Equestrian Journalists since 1987 and national delegate for Italy since 2010.She has always been tied to equestrian world, originally as a horsewoman, then a breeder. At the 
beginning of the 1900s she founded Equi-Equipe, a company providing editorial services connected to big equestrian events. Since the late 1970s she has been a constant 
contributor to the main Italian sport tabloids. Corriere dello Sport and Gazzetta dello Sport, and also to the broadsheet Il Messaggero.
With horses and nature in her heart, Caterina is not only a journalist but also an agricoltural entrepreneur running the family biological farm in the Sabine Hills near Rome.
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T SE Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T S

FEI JUMPING EUROPEAN CHAMPIONSHIP 2025 
R i c h a r d  V o g e l  d a  1 0  e  l o d e
B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

“E’un compagno di gara meraviglioso”

È s ta to  un  campiona to  g ioca to  su l le  f raz ion i  d i  punto  que l lo  che ha  assegna to  quest ’anno 
t i to l i  e  medag l ie  per  g l i  spec ia l i s t i  de l  sa l to  os taco l i  ne l l ’ impianto  spagno lo  d i
Casas  Novas , a  La  Coruña.
Gare  combat tu te  hanno messo in  ev idenza anche un l i ve l lo  genera le  d i  sempre  p iù 
a l to  pro f i lo  per  que l  che  r iguarda i  cava l l i  e  la  presenza d i  un  gruppo d i  g iovan i 
cava l ie r i , mol t i  de i  qua l i  under  25, che possono competere  ad  armi  par i 
con i  p iù  impor tant i  esponent i  de l la  d isc ip l ina . 
I l  te rzo  f ine  se t t imana de l  mese d i  lug l io  i l  campiona to  ha  por ta to  in  Ga l i z ia , 
ne l  nord  es t  de l la  Spagna, 89 cava l ie r i  in  rappresentanza d i  23 naz ion i  con ben 18 
squadre  u f f ic ia l i . La  fo rmula  de l  campiona to , che  a t t r ibu isce  come puntegg io  in iz ia le 
l ’e laboraz ione de l la  d i f fe renza  de i  tempi  d i  c iascun cava l ie re  da l  p r imo class i f ica to , 
esclude a  pr io r i  la  par i tà  d i  pena l i tà  per  i l  p ros ieguo de l le  gare  e  ass icura  un 
crescendo d i  emoz ion i  s ino  a l la  f ina le  ind iv idua le . 

Be lg io , Gran Bre tagna e  Germania  sono sa l i te  ne l l ’o rd ine  su l  pod io  ment re  a  t i to lo 
ind iv idua le  è  s ta to  i l  tedesco R ichard  Voge l  (Un i ted  Touch S )  a  guadagnare  l ’o ro
precedendo i l  b r i tann ico  Scot t  Brash (He l lo  Fo l ie )  e  i l  be lga  G i l les  Thomas 
(Ermi tage Ka lone) .

Le  medag l ie  ind iv idua l i
La  Germania  ha  guadagna to  la  sua  sed ices ima medag l ia  d ’oro  ind iv idua le  ne l  Campiona to 
d ’Europa e  questa  vo la  la  f i rma è  que l la  d i  R ichard  Voge l , a l la  v ig i l ia  a t teso  con i l 
suo  magni f ico  Un i ted  Touch S  (s ta l lone  d i  13 ann i )  t ra i  p iù  probab i l i  v inc i to r i . Voge l , 
ha  preso  i l  comando de l la  class i f ica  ne l la  seconda g iorna ta  e  l ’ha  mantenuto  senza 
mai  sbag l ia re . Non c ’era  nessuna poss ib i l i tà  d i  e r rore  cons iderando che i  p r imi  se t te 
cava l ie r i  ammess i  a l  secondo round de l la  f ina le  r i ser va ta  a i  Top 12 non avevano neanche 
una bar r ie ra  d i  d is tacco. Voge l  è  s ta to  per fe t to  e  ha  d imost ra to  ancora  una vo l ta  che 
i l  soprannome d i  “Ex t ra ter res t re” che è  a t t r ibu i to  a  Un i ted  Touch S  ca lza  a  penne l lo 
a l  cava l lo  che lo  ha  pro ie t ta to  neg l i  u l t imi  due ann i  ne l  f i rmamento  de l  sa l to  os taco l i 
mondia le . Nessuna sbava tura  anche per  Scot t  Brash e  G i l les  Thomas che hanno saputo 
mantenere  i l  puntegg io  d i  accesso a l la  f ina le  e  che hanno guadagna to  r i spet t i vamente 
l ’a rgento  e  i l  b ronzo .  
“Tut t i  conoscono bene quanta  qua l i tà  abb ia  Un i ted  Touch S  ha  d ich iara to  a  ca ldo 
Voge l  a  ch i  g l i  ch iedeva un commento  su l la  gara . Ogg i  è  s ta to  per fe t to . La  sua fa lca ta 
d i  ga loppo è  enorme e  l ’ampiezza  de l  mov imento  che è  la  sua  cara t te r is t ica  p iù  pos i t i va 
può r i ve la rs i  un  hand icap in  percors i  come que l l i  d i  un  campiona to  mol to  tecn ico  come 
questo . Trov iamo l inee  o  combinaz ion i  dove  c ’è  b isogno d i  ra l len tare  e  r iun i re  i l  cava l lo 
e  questo  non sempre  è  fac i le  con lu i . Sono mol to  sodd is fa t to  d i  come ha 
r isposto  in  tu t te  e  c inque le  prove  de l  campiona to . Sono davvero  fe l ice  e  f ie ro  d i  lu i . 
È  un  compagno d i  gara  merav ig l ioso” . Voge l  è  p ienamente  cosc iente  d i  quanto  s ia 
ammira to  Un i ted  Touch S  e  de l l ’a t tenz ione con cu i  è  a t teso  in  campo ovunque s i  t rov i 
a  garegg iare . “E ’  una be l la  sensaz ione sapere  che cos ì  tante  persone lo  seguono e  lo 
cons iderano una vera  s tar” . 

1-2-4 Richard  Voge l  -  Un i ted  Touch S

3  Pod io  ind iv idua le . 
Individual podium

5  Gil les Thomas - Ermitage Kalone

6  Scott Brasch - Hello Folie

The Individual Medals
Germany claimed its 16th individual gold in the European Championship, this time 
thanks to Richard Vogel, who riding his outstanding 13-year-old stallion United Touch 
S was among the top contenders going into the event. Vogel took the lead on the 
second day and never looked back, remaining flawless throughout.
There was no room for error: the top seven riders entering the second round of the 
Top 12 final were separated by less than a single rail. Vogel was perfect and once 
again showed why his horse United Touch S has earned the nickname “The Extrater-
restrial” a horse that has catapulted him into the global show jumping spotlight over 
the past two years.
Scott Brash and Gilles Thomas also delivered clear rounds, maintaining their scores 
and earning the silver and bronze medals, respectively.
“Everyone knows how much quality United Touch S has,” Vogel commented 
immediately after the event. “Today he was perfect. His canter stride is huge, and 
the ground-covering movement, which is his greatest strength, can actually become 
a handicap on very technical championship courses like this one. You often have 
to slow down and collect the horse in certain lines or combinations, and that’s not 
always easy with him. I’m very satisfied with how he responded in all five rounds of 
the championship. I’m really happy and proud of him. He’s a wonderful competition 
partner.”
Vogel is well aware of how admired United Touch S is, and how closely watched he 
is in every competition: “It’s a great feeling knowing that so many people follow him 
and consider him a true star.”

FEI JUMPNG EUROPEAN CHAMPIONSHIP 2025

It was a championship decided by fractions of a point that this year awarded titles 
and medals to show jumping specialists at the Spanish facility 
of Casas Novas in La Coruña.
Fiercely contested competitions also highlighted the increasingly high level of both 
horses and riders, with a group of young talents many of them under 25 proving 
capable of competing on equal footing with the sport’s top names.
During the third weekend of July, the championship brought 89 riders from 23 
nations to Galicia, in the north-west of Spain, with as many as 18 official teams 
competing.
The championship’s format, which calculates the initial score based on the time 
difference between each rider and the fastest one, rules out ties in penalty 
points for the following rounds and ensures a build-up of excitement leading t
o the individual final.
Belgium, Great Britain, and Germany took the podium in that order, while individually, 
it was Germany’s Richard Vogel (riding United Touch S) who claimed the gold, ahead 
of Britain’s Scott Brash (Hello Folie) and Belgium’s Gilles Thomas (Ermitage Kalone).
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T S

La gara  a  squadre
I l  quar te t to  ar te f ice  de l  successo era  composto  da  N ico las  Ph i l ippaer ts  (Ka tanga v /h 
D ingeshof ) , P ie ter  Devos  (Casua l  DV Z ) , Th ibeau Sp i ts  ( Impress-K van’ t  Ka t tenheye Z ) 
e  G i l les  Thomas (Ermi tage Ka lone) . 
Gran Bre tagna e  Germania , che  a l la  v ig i l ia  de l  dec is ivo  te rzo  g iorno  d i  gare  gu idavano la 
class i f ica  s i  sono a t tes ta te  in  seconda e  te rza  pos iz ione. 
Con i l  campo de i  par tent i  r ido t to  a l le  mig l io r i  d iec i  squadre  e  le  t re  che gu idavano s ino 
a  que l  momento  separa te  da  un vantagg io  minore  de l  peso  d i  una bar r ie ra  abba t tu ta , 
i l  conf ronto  è  s ta to  ser ra to .  Lo  chef  de  p is te  Sant iago Vare la  ha  proposto  un  percorso 
dec isamente  impegna t ivo  che ha  fa t to  la  d i f fe renza . 
I l  peso  d i  a f f rontare  que l lo  che sarebbe d iventa to  i l  momento  dec is ivo  per  la  class i f ica 
d i  squadra  è  tocca to  G i l les  Thomas che con i l  suo  Ermi tage Ka lone ha  prosegu i to  la  ser ie 
de i  ne t t i  e  messo a  f ru t to  i l  r i su l ta to  va l ido  per  l ’o ro .

More about
GLI  ITALIANI  IN GARA
Gli azzurri (Giulia Martinengo Marquet - Delta de l’ Isle, Paolo Paini – Casal Dorato, Giacomo Casadei - Marbella du Chablis e Piergiorgio Bucci – Hantano) hanno chiuso il campionato di 

squadra in ottava posizione. Le gare sono purtroppo iniziate male per loro con Paolo Paini costretto al rit iro dopo una brutta caduta nella prima prova. La squadra italiana, rimasta con tre soli 

elementi, ha chiuso con un bel quinto posto la prima giornata ed è rientrata nel gruppo delle dieci qualif icate per la finale dopo la seconda prova in cui si è attestata in ottava posizione, a 

pari merito con la Svezia. Un piazzamento questo che gli azzurri hanno confermato nel decisivo terzo test. Non ammessi alla finale individuale Top 25, Giulia Martinengo Marquet e Giacomo 

Casadei si sono piazzati al 30° e 52° posto.

A titolo individuale per l’ Italia è sceso in campo anche Riccardo Pisani (Chatolinue PS) che ha raggiunto la finale grazie ad ottime performances.  I l  12° posto in classifica che occupava alla 

vigil ia della Top 25 (tre percorsi netti nelle gare di qualif ica) Pisani non è però purtroppo riuscito a mantenerlo: due errori lo hanno fatto retrocedere al 23° posto. Meglio è andata per 

Piergiorgio Bucci che è stato protagonista di una finale splendida. Ammesso tra i top 25 come 21°, ha finito i l campionato 14°.

La presenza di un gruppo di giovani
cavalieri, molti dei quali under 25, che possono 

competere ad armi pari con i più
 importanti esponenti della disciplina

7 Thibeau Sp i ts  -  Impress-K vant ’ t  Ka t tenheye Z 

8  Pod io  a  squadre 
Podium of the teams

9  Piergiorgio Bucci -Hantano

THE ITALIAN RIDERS
The Italian team Giulia Martinengo Marquet (Delta de l’ Isle), Paolo Paini (Casal Dorato), Giacomo Casadei (Marbella du Chablis), and Piergiorgio Bucci (Hantano) finished eighth in the team 
championship. Things unfortunately started off poorly for the team, as Paolo Paini was forced to withdraw after a heavy fall in the first round. Down to just three riders, Italy secured a strong 
fifth place on the first day and then qualif ied for the final by finishing eighth in the second round, tied with Sweden. They confirmed that same placement eighth in the decisive third round.
Not qualifying for the Top 25 individual final, Giulia Martinengo Marquet and Giacomo Casadei finished in 30th and 52nd place, respectively.
Individually, Riccardo Pisani (Chatolinue PS) also competed for Italy and reached the final thanks to some excellent performances. Ranked 12th going into the Top 25 after three clear 
rounds in the qualif iers, Pisani unfortunately dropped to 23rd after two faults. Piergiorgio Bucci fared better, delivering an impressive final. Ranked 21st entering the Top 25, he finished the 
championship in 14th place.

The Team Competition
The winning Belgian team was composed of Nicolas Philippaerts (Katanga v/h Dinge-
shof), Pieter Devos (Casual DV Z), Thibeau Spits (Impress-K van’t Kattenheye Z), and 
Gilles Thomas (Ermitage Kalone).
Great Britain and Germany, who had led the standings heading into the crucial third 
day, ended up in second and third place. With only the top ten teams remaining and 
the leading three separated by less than the margin of one knocked-down rail, the 
contest was extremely tight. 
Course designer Santiago Varela set up a particularly demanding course that proved 
decisive. The pressure of what would become the gold-winning round fell to Gilles 
Thomas, who with his Ermitage Kalone delivered a clear round that sealed the Belgian 
victory.
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T SE Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T S

1-2-3-4-5  Moment i  de l la  gara 
Moment of the race

6  S f i la ta  de l le  squadre . 
Parade of the teams

7  Podio delle squadre
Podium of the teams

8  Visser Marijke (NED) con Chaitana des chaises oro individuale e 
bronzo a squadre 
Visser Marijke (NED) with Chaitana des chaises individual gold and 
team bronze 

9  La suadra Italiana con la medaglia d’argento
The Italian team with the silver medal 

Ogni  due ann i , a  par t i re  da l  1984 la  d isc ip l ina  de l l ’Endurance ch iama a  racco l ta  le 
naz ion i  de l  Vecch io  Cont inente  per  l ’assegnaz ione d i  t i to l i   e  medag l ie  de l  Campiona to 
d ’Europa. Quest ’anno i l  p res t ig ioso  evento  è  s ta to  osp i ta to  in  I ta l ia , a  Cast ig l ione  de l 
Lago, su l le  sponde de l  Tras imeno, a  f ine  g iugno.
Lo  Z igu l i  FE I  Endurance European Championsh ip  2025, che ha  o t tenuto  l ’a l to 
pa t roc in io  de l  Par lamento  Europeo e  de l  Min is t ro  per  lo  Spor t  e  i  G iovan i , ha  passa to 
a l la  s tor ia   un ’ed iz ione che ver rà  cer tamente  r icorda ta  non so lo   per  i l  l a to  spor t i vo , 
ma anche per  a l t r i  aspet t i  che  hanno cont r ibu i to  a  confermare  che i l  soda l i z io  t ra 
endurance e  Umbr ia   è  un  rea l tà  v incente . 
Per  i l  campiona to  sono ar r iva t i  69  a t le t i ,  con  la rga  maggioranza  femmin i le  (2 /3 ) , da 
ben 21 paes i ,  14  de i  qua l i  rappresenta t i  da  una squadra  u f f ic ia le .  
L’ana l is i  de l l ’ impa t to  economico (o l t re  8 ,7  mi l ion i  d i  euro )  most ra  che un evento 
spor t i vo  come i l  campiona to  europeo è  un  buon mode l lo  d i  sv i luppo sosten ib i le  per  i l 
te r r i to r io  nonché leva  economica s t ra teg ica  per  a l ta  v is ib i l i tà , reputaz ione e  impa t to 
soc ia le  concre to .

C A M P I O N A T I  E U R O P E I  E N D U R A N C E

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

D o v e  l ’ E u r o p a  g a l o p p a  l i b e r a .

Il fascino di un luogo dove la 
natura, l’arte e la storia sono grandi 

protagoniste si è percepito chiaramente 
con l’accoglienza di una comunità locale 

attivamente presente.

Nel la  se t t imana de l l ’evento  ne l  comprensor io  de l  Tras imeno s i  sono reg is t ra t i  14 .560 
pernot tament i  con una permanenza media  d i  o l t re  se i  g io rn i : numer i  impor tant i  in  un 
per iodo non d i  a l ta  s tag ione.

A  Cast ig l ione  de l  Lago s tor ia , cu l tura , a r te   e  t rad iz ione sono s ta t i  i l  r i cco  coro l la r io  d i 
un  evento  in  cu i  i l  Comi ta to  Organ izza tore  ( I ta l ia  Endurance Asd con la  co l laboraz ione d i  
s is temaevent i . i t , a l ias  la  famig l ia  La l i sc ia , e  de l la  F. I .S .E )  ha  lavora to  per  ev idenz iare 
anche i l  va lo re  soc ia le , d i  un ione e  promoz ione ter r i to r ia le .
L’endurance ha  avuto  una vet r ina  s ign i f ica t iva  perché ha  potu to  contare   su l la  d ispon ib i l i tà 
d i  un  pa lcoscen ico  mol to  spec ia le .
Le   de legaz ion i  hanno in fa t t i  s f i la to  davant i  a  c i t tad in i  e  tur is t i  ne l  cent ro  s tor ico 
c i t tad ino  a l  segu i to  de l la  fanfara  a  cava l lo  de l la  Po l i z ia  d i  S ta to  e  sono s ta te  osp i ta te 
a l la  Rocca de l  Leone, g io ie l lo  d i  a rch i te t tura  medieva le  de l  borgo , s ia  per  la  cer imonia 
d i  aper tura  che per  que l la  de l la  premiaz ione. 
I l  fasc ino  d i  un  luogo dove la  na tura , l ’a r te  e  la  s tor ia  sono grand i  pro tagon is te  s i  è 
percep i to  ch iaramente  con l ’accog l ienza  d i  una comuni tà  loca le   a t t i vamente  presente 
ad  ogn i  l i ve l lo : tu t t i  sono s ta t i  impegna t i  con l ’ob ie t t i vo  d i  rendere  ind iment icab i le  la 
prova  spor t i va . 

WHERE EUROPE GALLOPS FREE

Every two years since 1984, the discipline of Endurance has brought together nations 
from across the European continent to compete for titles and medals at the European 
Championship. This year, the prestigious event was hosted in Italy, in Castiglione del 
Lago on the shores of Lake Trasimeno, at the end of June. The Zigulì FEI Endurance 
European Championship 2025, held under the high patronage of the European 
Parliament and the Minister for Sport and Youth, went down in history as an edition 
that will be remembered not only for its sporting value but also for other aspects that 
confirmed the successful synergy between endurance and the region of Umbria.
Sixty-nine athletes took part in the championship two-thirds of them women from 21 
countries, 14 of which were represented by an official team.
An analysis of the economic impact (over €8.7 million) shows that a sporting event 
such as the European Championship serves as a strong model for sustainable 
territorial development and as a strategic economic driver for visibility, reputation, 
and tangible social impact. During the week of the event, the Trasimeno area recorded 
14,560 overnight stays with an average stay of over six days remarkable numbers for 
a period outside peak season.
In Castiglione del Lago, history, culture, art, and tradition formed the rich backdrop for 
an event where the Organizing Committee (Italia Endurance ASD, in collaboration with 
sistemaeventi.it led by the Laliscia family and the Italian Equestrian Federation, FISE) 
worked to highlight the social, unifying, and promotional value of the territory.
Endurance enjoyed a prestigious showcase thanks to a very special setting. The 
delegations paraded through the historic town center before citizens and tourists, 
accompanied by the mounted band of the Italian State Police, and were hosted at the 
Rocca del Leone, a gem of medieval architecture in the village, for both the opening 
and award ceremonies. The charm of a place where nature, art, and history take 
center stage was clearly felt, thanks to the warm involvement of the local community, 
present and engaged at every level. Everyone contributed to making the competition 
unforgettable.
“Castiglione del Lago,” commented Gianluca Laliscia, the championship’s Sports 
Director, “24 years after hosting its first European Championship, has once again 
proven to be an ideal venue, and the technical organization has been unanimously 
praised. Now we look ahead to another major goal: our bid to host the 2028 FEI World 
Endurance Championships, which we will soon present together with FISE.”
With a forward-looking plan for 2028 and the success of this European edition, Umbria 
set to host the FEI Endurance Sport Forum in Perugia and Agello this coming January 
is clearly in pole position in the race to secure future bids.
Endurance enjoyed a prestigious showcase thanks to a very special setting. The 
delegations paraded through the historic town center before citizens and tourists, 
accompanied by the mounted band of the Italian State Police, and were hosted at the 
Rocca del Leone, a gem of medieval architecture in the village, for both the opening
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T S E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T S

I l   percorso  d i  160 ch i lometr i  e ra  ar t ico la to  t ra  borgh i  e  campagna con scorc i  panoramic i 
be l l i ss imi , su  se i  d i f fe rent i  t racc ia t i  con par tenza  e  ar r i vo  a l l ’ex  aeropor to  E leuter i , 
quar t ie r  genera le  de l l ’evento .  E ’  s ta ta  una gara  dec isamente  impegna t iva  e  a l l ’ insegna 
de l  mass imo cont ro l lo  per  garant i re  i l  benessere  de i  cava l l i . 
La  commiss ione de i  ve ter inar i  ha  lavora to  con a t tenz ione ne l le  prammat iche v is i te  d i 
cont ro l lo  prev is te  e  decre ta to  l ’ inser imento  in  class i f ica  f ina le  d i  so lo  vent ise t te  b inomi  
per  la  class i f ica  ind iv idua le  e  qua t t ro  per  que l la  a  squadre .
La  v i t to r ia  è  anda ta  a l l ’o landese Mar i jke  V isser  con Cha i tana des  Cha ises . 
La  t rentaduenne che aveva g ià  ne l  suo  pa lmares  un argento  ind iv idua le  a i  Mondia l i  d i 
Caen 2014 ed era  sa l i ta  su l  pod io  d i  un  europeo  a  Samor in  2015 (argento  ind iv idua le 
e  bronzo  d i  squadra ) , ha  ch iuso  i l  percorso   in  8  ore  24 minut i  e  5  second i  con una 
media  d i  19,044 km/h ed ha  supera to  in  una avv incente  vo la ta  su l  t raguardo la  f rancese 
France Pau l  con An issa  du F lo r iva l . Con la   v i t to r ia  de l la  V isser  i  Paes i  Bass i , che  s i 
sono anche agg iud ica to  i l  b ronzo  d i  squadra ,  hanno o t tenuto  i l  p r imo oro  ne l la  rassegna 
cont inenta le . Su l  te rzo  grad ino  de l  pod io  ind iv idua le  è  sa l i to  lo  spagno lo  J i l  Berenguer 
Car rera  (J i lguero  I I  ) , i l  mig l io re  de l la  squadra  iber ica  che s i  è  agg iud ica ta  con un 
dec iso  marg ine  d i  vantagg io  l ’o ro   t ra i  team.
 A l  cava l lo  d i   Car rera  è  anda to  anche i l  p remio  per  la  “best  cond i t ion” . 

More about
Quel la  d i  quest ’anno è  s ta ta  l ’ed iz ione numero  22 de l  Campiona to  Europeo FE I  d i  Endurance la  cu i 

s tor ia  è  in iz ia ta  41 ann i  fa  in  Franc ia , a  F lo rac , ne l  1984.

E  la  Franc ia , ins ieme a l l ’ I ta l ia , è  la  naz ione che ha  organ izza to  i l  magg ior  numero  d i  ‘Europe i  sen ior ’ , 

c inque c iascuno, a  conferma de l la  grande ed apprezza ta  t rad iz ione de l  nos t ro  Paese ne l l ’o rgan izzaz ione 

de i  g rand i  event i  spor t i v i  (18 , ne l  complesso , i  campiona t i  FE I  comprens iv i   tu t te  le  ca tegor ie  de l la 

d isc ip l ina  de l l ’endurance osp i ta t i  da l l ’ I ta l ia ) .

In  precedenza i  FE I  Endurance European Championsh ip  in  I ta l ia  sono s ta t i  d isputa t i  a  S iena (1989) , 

Pra ton i  de l  V ivaro , Rocca d i  Papa -  Roma (1997) , Cast ig l ione  de l  Lago (2001)  ed  Ass is i  (2009) .

Con i l  2025 que l la  d i  Cast ig l ione  de l  Lago è  d iventa ta  cos ì  la  te rza  sede –  ins ieme a  F lo rac  (1984; 

2011)  ed  Ermelo , ne i  Paes i  Bass i  (2021;  2023)  -  ad  aver  osp i ta to  due ed iz ion i .

Tre  de i  Campiona t i  Europe i  sen ior  (Ass is i  e  Cast ig l ione  de l  Lago)  por tano la  f i rma d i  I ta l ia  Endurance 

ASD (evo luz ione d i  Umbr ia  Endurance Equest r ian  Team -  UEET)  che fa  capo a  G ian luca  La l i sc ia , con i l 

suppor to  d i  s is temaevent i . i t .

Una be l la  I ta l ia  que l la  in  gara  a  Cast ig l ione  de l  Lago con mig l io r  r i su l ta to  i l  5°  posto 
ind iv idua le  de l la  g iovane Ca ter ina  Copp in i  (Z i rmo de P ine ) ,  e  la  medag l ia  d ’argento 
o t tenuta   da l la  squadra  graz ie  ad  una a t tenta  ta t t ica  d i  gara . Con la  Copp in i  hanno fa t to 
par te  de l  team azzur ro , ag l i  o rd in i  de l  capo equ ipe  Car lo  D i  Ba t t i s ta ,  Feder ico  Va ler i 
(12° )  N ico le  Fr isan (18° )  Cami l la  Curc io  e  Costanza  La l i sc ia .
Le   tes t imonianze  d i  apprezzamento  che sono ar r iva te  a l  Comi ta to  Organ izza tore  sono 
tante . “Cast ig l ione  de l  Lago –  ha  commenta to  con sodd is faz ione  G ian luca  La l i sc ia , 
d i re t to re  spor t i vo  de l  campiona to  –  a  24 ann i  da l  p r imo europeo osp i ta to , s i  è  r iconfermato 
una sede idea le  e  l ’o rgan izzaz ione tecn ica  è  s ta ta  unan imemente  apprezza ta . Ora 
guard iamo avant i  verso  un a l t ro  impor tante  t raguardo: la  cand ida tura  per  i  Campiona t i 
de l  Mondo 2028 FE I  che  pres to  presenteremo ins ieme a l la  F ISE.” 
Con un proget to  d i  la rghe vedute  per  i l  2028  e  i l  r i su l ta to   d i  questo  europeo a l le 
spa l le , l ’Umbr ia , che  a   genna io  pross imo osp i te rà  a  Perug ia  e  ad   Age l lo  l ’Endurance 
Spor t  Forum de l la  Federaz ione Equest re  In ternaz iona le , ne l la  corsa  de l le  cand ida ture 
cer tamente  par t i rà  in  po le  pos i t ion .  

10 Simone Peril lo, i l  presidente F.I.S.E Marco Di Paola 
con Gianluca Laliscia
Simone Peril lo, F.I.S.E. President Marco De Paola with Gianluca Laliscia 

11 Christina Abu-Dayyeh, direttore Endurance FEI
Christina Abu-Dayyeh, FEI Endurance Director 

Per il campionato sono arrivati 69 
atleti,da ben 21 paesi.

Endurance enjoyed a prestigious showcase thanks to a very special setting. The 
delegations paraded through the historic town center before citizens and tourists, 
accompanied by the mounted band of the Italian State Police, and were hosted at the 
Rocca del Leone, a gem of medieval architecture in the village, for both the opening 
and award ceremonies. The charm of a place where nature, art, and history take 
center stage was clearly felt, thanks to the warm involvement of the local community, 
present and engaged at every level. Everyone contributed to making the competition 
unforgettable.

The 160-kilometer course was laid out among villages and countryside, offering 
stunning views across six different loops, with both start and finish lines located at the 
former Eleuteri airport, which served as the event’s headquarters.
It was a demanding race, marked by strict controls to ensure the horses’ welfare.
The veterinary commission carried out thorough checks as required, ultimately 
classifying only 27 rider-horse combinations in the individual ranking and four teams 
in the team ranking.

Victory went to Dutch rider Marijke Visser on Chaitana des Chaises. The 32-yearold, 
who already had a silver medal from the 2014 World Championships in Caen and had 
reached the European podium at Samorin in 2015 (individual silver and team bronze), 
completed the course in 8 hours, 24 minutes, and 5 seconds, with an average speed 
of 19.044 km/h. She triumphed in a thrilling sprint finish over French rider France Paul 
on Anissa du Florival. With Visser’s win, the Netherlands, which also secured team 
bronze, claimed their first ever gold medal in the European Championship. Third place 
in the individual ranking went to Spain’s Jil Berenguer Carrera on Jilguero II, the best 
rider from the Spanish team, which won team gold with a significant lead. Carrera’s 
horse also received the “Best Condition” award.

Italy delivered a strong performance at Castiglione del Lago, highlighted by a fifthplace
finish in the individual category by young rider Caterina Coppini (Zirmo de Pine) and a 
team silver medal, thanks to a well-executed race strategy.
Joining Coppini on the Italian team, under the leadership of Chef d’Équipe Carlo Di 
Battista, were Federico Valeri (12th), Nicole Frisan (18th), Camilla Curcio, and Costanza 
Laliscia.
The Organizing Committee received numerous messages of appreciation.
“Castiglione del Lago,” commented Gianluca Laliscia, the championship’s Sports 
Director, “24 years after hosting its first European Championship, has once again 
proven to be an ideal venue, and the technical organization has been unanimously 
praised. Now we look ahead to another major goal: our bid to host the 2028 FEI World 
Endurance Championships, which we will soon present together with FISE.”
With a forward-looking plan for 2028 and the success of this European edition, Umbria 
set to host the FEI Endurance Sport Forum in Perugia and Agello this coming January 
is clearly in pole position in the race to secure future bids.

Th is  year  marked the  22nd ed i t ion  o f  the  FE I  Endurance European Championsh ip , whose h is tor y  began 
41 years  ago in  France, in  F lo rac , in  1984. France and I ta ly  a re  the  two count r ies  tha t  have  hosted  the 
h ighest  number  o f  “sen ior” European Championsh ips  f i ve  each underscor ing  I ta ly ’s  long-s tand ing and 
respected t rad i t ion  in  organ iz ing  major  spor t ing  events . In  to ta l , I ta ly  has  hosted  18 FE I  championsh ips 
across  a l l  endurance ca tegor ies .
Prev ious  ed i t ions  o f  the  FE I  Endurance European Championsh ip  in  I ta ly  were  he ld  in  S iena (1989) , 
Pra ton i  de l  V ivaro , Rocca d i  Papa -  Rome (1997) , Cast ig l ione  de l  Lago (2001) , and Ass is i  (2009) .
Wi th  the  2025 ed i t ion , Cast ig l ione  de l  Lago has  become the  th i rd  loca t ion  a longs ide  F lo rac  (1984, 2011) 
and Ermelo  in  the  Nether lands  (2021, 2023)  to  have hosted  the  championsh ip  twice .
Three  o f  the  sen ior  European Championsh ips  (Ass is i  and Cast ig l ione  de l  Lago)  were  organ ized by  I ta l ia 
Endurance ASD ( fo rmer ly  Umbr ia  Endurance Equest r ian  Team -  UEET) , led  by  G ian luca  La l i sc ia , w i th  the 
suppor t  o f  s is temaevent i . i t .
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S  E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

Quando s i  raccontano le  grand i  ba t tag l ie  che hanno segna to  i l  des t ino  de l l ’Europa, 
i l  cent ro  de l la  scena è  spesso occupa to  da  condot t ie r i , genera l i  e  s ta t is t i . Eppure , 
accanto  a  lo ro , hanno marc ia to  o  ga loppa to  compagni  s i lenz ios i , tes t imoni  mut i 
eppure  fondamenta l i  deg l i  event i : i  cava l l i . Tra  quest i , uno  in  par t ico lare  ha  lasc ia to 
un ’ impronta  inde leb i le .
I l  suo  nome era  Copenhagen, ed  è  passa to  a l la  s tor ia  non so lo  come i l  des t r ie ro 
de l  Duca d i  Wel l ing ton , ma come s imbolo  s tesso  de l  coragg io  cond iv iso  t ra  uomo e 
an imale  ne l la  leggendar ia  Ba t tag l ia  d i  Wa ter loo  de l  1815.
Na to  ne l  1808 da  un incroc io  i l lus t re  ma in  apparenza poco promet tente  i l  padre  era 
Meteor, ce lebre  purosangue da  corsa , la  madre  una f ie ra  cava l la  spagno la  ca t tura ta 
durante  la  campagna br i tann ica  in  Spagna. R icevet te  i l  nome “Copenhagen” in  onore
de l la  presa  br i tann ica  de l l ’omonima c i t tà  danese ne l  1807.
I l  g iovane s ta l lone , tu t tav ia , non sembrava dest ina to  a  br i l l a re : t roppo ner voso per 
le  corse , poco incl ine  a l l ’obbed ienza , fu  in iz ia lmente  cons idera to  poco p iù  d i  un 
cava l lo  da  campagna.
I l  des t ino  cambiò  ne l  1813, quando fu  acqu is ta to  da l l ’eserc i to  br i tann ico . Poco 
dopo, in fa t t i , fu  nota to  e  sce l to  persona lmente  da  Ar thur  Wel les ley, fu turo  duca d i 
Wel l ing ton . Una sce l ta  che s i  r i ve lò  dec is iva : t ra  i  due  nacque un’ in tesa  pro fonda. 
“C i  saranno s ta t i  cava l l i  p iù  ve loc i  e  cer to  p iù  be l l i ,” d isse  i l  Duca, “ma mai  ne  ho 
v is to  uno con par i  res is tenza  e  fondo.”

C O P E N H A G E N
I l  c a v a l l o  c h e  a t t r a v e r s ò  l a  s t o r i a
B y  P & B  S p o r t  O f f i c e

Wellington, sempre più 
affezionato,lo definiva 

“un compagno fedele e coraggioso”

Copenhagen era  un  p icco lo  purosangue ing lese   a l to  poco p iù  d i  152 cm con marca te 
cara t te r is t iche  arabe. A f fab i le  con ch i  conosceva, ma dec iso  a  tenere  le  d is tanze  con 
g l i  es t rane i , sa lu tava  con sonor i  n i t r i t i  ma non es i tava  a  minacc iare  con i  ca lc i  ch i 
osava avv ic inars i  t roppo. Era , insomma, un  cava l lo  con cara t te re .
I l  18  g iugno 1815, ne l la  p iana d i  Wa ter loo , s i  compì  i l  des t ino  d i  ent rambi . Per  o l t re 
17 ore  consecut ive , Wel l ing ton  res tò  in  se l la  a l  suo  fede le  compagno, gu idando le 
t ruppe br i tann iche sot to  una p iogg ia  incessante  d i  fuoco, fango e  caos . Copenhagen 
non ar re t rò  d i  un  passo, ins tancab i le , impass ib i le  a l  f ras tuono de i  cannon i  e  a l la 
f renes ia  de l la  ba t tag l ia . Anz i , secondo numeros i  tes t imoni , sembrava quas i  t ra r re 
fo rza  da l la  presenza de l  suo  cava l ie re , mantenendo un cont ro l lo  sorprendente  anche 
ne i  moment i  p iù  c r i t i c i .
A l la  f ine , con la  v i t to r ia  ass icura ta , Wel l ing ton  smontò  s f in i to . Copenhagen, esausto 
ma ancora  f ie ro , scosse  la  tes ta  con veemenza e  tentò  pers ino  d i  sca lc ia re  i l  Duca: 
un  gesto  quas i  s imbo l ico , in terpre ta to  come un mis to  d i  so l l ievo , pro tes ta  e  sp i r i to 
indomi to . Que l  ca lc io , i ron icamente , cont r ibu ì  a  sco lp i re  la  sua  leggenda.
Ma la  g lo r ia  d i  Copenhagen non s i  fe rmò a  Water loo . D iversamente  da  mol t i  a l t r i 
cava l l i  da  guer ra , non fu  mai  d iment ica to .

THE HORSE WHO RODE THROUGH HISTORY

When recounting the great battles that shaped the fate of Europe, the spotlight 
often falls on commanders, generals, and statesmen. Yet, alongside them marched 
or galloped silent companions, mute witnesses who were nonetheless vital to the 
course of events: the horses. Among them, one in particular left an indelible mark. 
His name was Copenhagen, and he entered history not only as the steed of the 
Duke of Wellington but also as a symbol of the courage shared between man and 
animal during the legendary Battle of Waterloo in 1815.

Born in 1808 of a noble yet seemingly unpromising lineage his sire was Meteor, 
a famous thoroughbred racehorse, and his dam a proud Spanish mare captured 
during the British campaign in Spain he was named Copenhagen in honor of the 
British capture of the Danish city of the same name in 1807. At first, the young 
stallion did not seem destined for greatness: too nervous for racing, not particularly 
obedient, he was initially considered little more than a countryside horse.

His fate changed in 1813, when he was purchased by the British army. 
Soon after, he was noticed and personally chosen by Arthur Wellesley, the future 
Duke of Wellington a choice that proved decisive. A deep bond formed between the 
two. “There may have been faster horses, and certainly more handsome ones,” the 
Duke once said, “but I never saw one with such resistance and stayer.”
Copenhagen was a small English thoroughbred just over 15 hands high (about 152 
cm) with marked Arabian features. Affectionate with those he knew but determined 
to keep strangers at a distance, he greeted people with loud neighs but didn’t 
hesitate to lash out with his hooves if anyone got too close. In short, he was a horse 
with personality.

On June 18, 1815, on the fields of Waterloo, destiny played out for both man and 
horse. For over 17 consecutive hours, Wellington remained in the saddle of his 
faithful companion, leading British troops through relentless fire, mud, and chaos. 
Copenhagen did not falter tireless and unmoved by the roar of cannons or the 
frenzy of battle. In fact, according to many witnesses, he seemed to draw strength 
from his rider’s presence, maintaining surprising composure even in the most 
critical moments.

At the end of the battle, with victory secured, Wellington dismounted, utterly 
exhausted. Copenhagen, weary but still proud, shook his head vigorously and even 
attempted to kick the Duke a gesture interpreted as a mix of relief, protest, and 
indomitable spirit. That kick, ironically, helped carve his place in legend.
But Copenhagen’s glory didn’t end at Waterloo. Unlike many war horses, he 
was never forgotten. He remained by the Duke’s side into old age, taking part in 
parades, receiving visitors, and enjoying a level of fame few animals have ever 
known. He loved apples and the spotlight. Wellington, increasingly fond of him, 
called him “a faithful and brave companion.”
Copenhagen died in 1836, at the considerable age of 28. He was buried with full 
honors on the grounds of Stratfield Saye, the Wellington family estate, under a 
simple yet eloquent tombstone: “Here lies Copenhagen, the horse of Waterloo.” At 
its base, verses by the poet R.E. Egerton Warburton seal the memory with sober 
grandeur:
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1  “The Duke o f  Wel l ing ton  a t  Wa ter loo” 
Rober t  A lexander  H i l l ingord  (1828-1904)

2  “Studi per ritratto di Copenaghen” Jan WillemPieneman (1779-1853)
“Studies for a Copenhagen portrait”  Jan WillemPieneman

3  “Copenaghen” Samuel Spode (1798-1858)

4  “Studi per i l Duca di Wellington”  George Hayter (1792-1871)
“Studies for the Duke of Wellington”  George Hayter

5  “Copenaghen”litografia1824  James Ward
“Copenaghen” lithograph 1824  James Ward

6 “La Battaglia di Waterloo” 1824 Jan Willem Pieneman 
 olio su tela al museo Rijksmuseum, Amsterdam,
“The Battle of Waterloo” 1824 Jan Willem Pieneman
oil on canvas at the Rijksmuseum, Amsterdam Battaglia di Waterloo’

Rimase accanto  a l  Duca f ino  a l la  vecch ia ia , par tec ipando a  para te , r icevendo v is i ta tor i , 
godendo d i  una ce lebr i tà  che poch i  an imal i  hanno mai  conosc iu to .  Copenhagen mor ì  ne l 
1836, a l l ’e tà   cons iderevo le  per  un  cava l lo   d i  28  ann i . 
Fu  sepo l to  con tu t t i  g l i  onor i  ne l la  tenuta  d i  S t ra t f ie ld  Saye, res idenza de l la  famig l ia 
Wel l ing ton , so t to  una lap ide  sempl ice  ma e loquente : “Qu i  g iace  Copenhagen, 
i l  cava l lo  d i  Wa ter loo .” A l la  base , i  vers i  de l  poeta  R .E . Eger ton  Warbur ton  sugge l lano  la 
memor ia  con sobr ia  grandezza :
“ I l  p iù  umi le  s t rumento  d i  D io , per  quanto  in f ima arg i l la , dovrebbe cond iv idere  la  g lo r ia 
d i  que l  g io rno  g lor ioso .”
Ogg i , la  sua  f igura  v ive  ne l  r icordo  s tor ico  e  ne l l ’ immaginar io  co l le t t i vo . Anche la  ce lebre 
s ta tua  equest re  de l  Duca d i  Wel l ing ton  a  Londra , sebbene non ra f f igur i  u f f ic ia lmente 
Copenhagen, è  da  mol t i  ident i f i ca ta  con lu i : que l  cava l lo  f ie ro , sa ldo , determina to , che 
per  un  g iorno  e  per  sempre   cond iv ise  i l  peso  de l la  s tor ia .
La  sua è  p iù  d i  una s tor ia  d i  guer ra : è  i l  racconto  d i  una lea l tà  s i lenz iosa , d i  un ’a l leanza 
senza paro le  che ha  accompagna to  la  cos t ruz ione de l l ’Europa moderna. Copenhagen 
non fu  so l tanto  un  cava l lo : fu  un  tes t imone, un  pro tagon is ta , un  s imbolo . In  lu i  s i  r i f le t te 
l ’an ima s tessa  d i  un ’epoca in  cu i  i l  des t ino  deg l i  imper i  s i  g iocava a l  r i tmo deg l i  zocco l i .

More about
Uno de i  monument i  s imbo lo  d i  G lasgow è  una nob i le  s ta tua  che s i  s tag l ia  f ie ra  accanto  a  una ga l le r ia 

d ’ar te , anche se  u l t imamente  la  ce lebre  scu l tura  è  nota  sopra t tu t to  in  quanto  bersag l io  d i  scherz i .

La  s ta tua  de l  Duca d i  Wel l ing ton  a  G lasgow è  inaspet ta tamente  d iventa ta  l ’emblema de l  senso 

de l l ’umor ismo loca le , v iscera le  e  senza f i l t r i . Questo  fantas t ico  esempio  d i  scu l tura  in  bronzo  v i t to r iana 

è  ins ta l la to  a l l ’es terno  de l la  Ga l le r y  o f  Modern  Ar t . Su l  capo de l  personagg io  ra f f igura to , tu t tav ia , 

no tere te  un  cono s t rada le  ormai  d iventa to  par te  in tegrante  de l l ’opera .

Rea la l i zza ta  ne l  1884 da l l ’a r t i s ta  i ta l iano  Car lo  Marochet t i . I l  basamento  r ipor ta  det tag l i  de l la  Ba t tag l ia 

d i  Wa ter loo  de l  1815. S i  d ice  che i l  cava l lo  r ip roduca fede lmente  i  t ra t t i  d i  Copenhagen, i l  des t r ie ro 

pred i le t to  d i  Wel l ing ton .

Neg l i  ann i  ‘80  un cono s t rada le  cominc iò  a  compar i re  su l la  tes ta  de l  duca, ma nessuno sa  ch i  d iede i l 

v ia  a  questa  t rad iz ione, né  per  qua le  mot ivo . D i f f i c i le  che r iusc ia te  a  vedere  i l  nob i le  pr ivo  de l l ’ inso l i to 

copr icapo in  occas ione de l  vos t ro  v iagg io  a  G lasgow: ogn i  vo l ta  che v iene r imosso, in fa t t i , i l  cono torna 

prontamente  in  que l lo  che sembra  essere  d iventa to  i l  suo  posto  na tura le .

“Ma la gloria di Copenaghen non si 
fermò a Waterloo”

Diversamente da molti cavalli da guerra 
non fu mai dimenticato .

“The proudest scion of God’s clay, though humble it may be,
Should share the glory of that glorious day.”

Today, his image lives on in historical memory and collective imagination. Even the 
famous equestrian statue of the Duke of Wellington in London though not officially 
depicting Copenhagen is often associated with him: that proud, steady, determined 
horse who, for one day and forever shared the weight of history.
His story is more than one of war: it is a tale of quiet loyalty, of a wordless alliance 
that helped shape modern Europe. Copenhagen was not just a horse: he was a 
witness, a protagonist, a symbol. In him is reflected the very soul of an era when the 
fate of empires echoed in the rhythm of hoofbeats.

One o f  the  symbol ic  monuments  o f  G lasgow is  a  nob le  s ta tue  tha t  s tands  proud ly  bes ide  an  ar t  ga l le r y 
though in  recent  years , the  famous scu lp ture  has  become best  known as  the  ta rget  o f  p lay fu l  p ranks .
The Duke o f  Wel l ing ton  s ta tue  in  G lasgow has  unexpected ly  become a  symbol  o f  the  c i ty ’s  raw, unf i l te red 
sense o f  humor. Th is  f ine  example  o f  V ic tor ian  bronze  scu lp ture  is  loca ted outs ide  the  Ga l le r y  o f  Modern 
Ar t . Ye t  wha t  immedia te ly  ca tches  the  eye  is  the  t ra f f ic  cone perched a top  the  Duke’s  head a  now- icon ic 
add i t ion  tha t  has  become an inseparab le  par t  o f  the  monument .
The s ta tue  was crea ted in  1884 by  I ta l ian  ar t i s t  Car lo  Marochet t i , and i ts  base  fea tures  deta i l s  f rom 
the  Ba t t le  o f  Wa ter loo  (1815) . I t  i s  sa id  tha t  the  horse  is  a  fa i th fu l  representa t ion  o f  Copenhagen, 
Wel l ing ton ’s  favor i te  s teed.
In  the  1980s, a  t ra f f ic  cone began appear ing  on  the  Duke’s  head, though no  one knows who s tar ted 
the  t rad i t ion  or  why. I f  you  v is i t  G lasgow, i t ’s  un l ike ly  you’ l l  see  the  nob leman wi thout  h is  unusua l 
headgear : ever y  t ime the  cone is  removed, i t  p rompt ly  reappears , as  i f  re turn ing  to  i t s  r ight fu l  p lace .
The resu l t  i s  a  s ta tue  tha t , wh i le  commemora t ing  a  key  h is tor ica l  f igure , has  a lso  become a  l igh thear ted 
and much- loved emblem of  G lasgow’s  rebe l l ious  sp i r i t  and wi t .
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L’Europa d i  in i z io  Novecento  in  campo ar t i s t ico  s tava  a f f rontando que l  fenomeno 
r ivo luz ionar io  che s iamo so l i t i  ch iamare  “Avanguard ie” . Quest i  mov iment i , vo lu tamente 
provoca tor i , d issacra tor i  e  destab i l i zzant i , vo levano innanz i tu t to  s taccars i  da l l ’a r te 
t rad iz iona le , t rovare  nuove s t rade in  cu i , in  aper ta  ro t tura  con la  t rad iz ione
accademica, l ’a r te  potesse  espr imers i  in  maniera  comple tamente  nuova e  innova t iva . 
Fra  quest i  mov iment i  v i  è  anche que l lo  de l l ’As t ra t t i smo, che vuo le  tentare  qua lcosa 
che non era  mai  s ta to  fa t to  pr ima: sv inco lare  l ’a r te  da l le  convenz ion i  f igura t ive , in 
par t ico lare  la  p i t tu ra  non doveva p iù  essere  cond iz iona ta  da l  rappresentare  la  rea l tà , in 
poche paro le  non doveva essere  p iù  mimes i  de l la  na tura , c iò  che era  invece s ta ta  f ino 
a  que l  momento .

Tut to  c iò  in iz iò  in  Germania , a  Monaco per  la  prec is ione, quando ne l  1911 due ar t i s t i , 
i l  russo  Vas i l i j  Kand insk i j  (1866-1944)  e  i l  tedesco Franz  Marc  (1880-1916) , d iedero 
v i ta  a  un  gruppo che in t raprese  audacemente  la  s t rada de l l ’as t raz ione: Der  B laue Re i te r 
( I l  cava l ie re  azzur ro ) . I l  g ruppo, cos ì  temerar io  ne l le  sce l te  poet iche  e  s t i l i s t iche  che 
por teranno g l i  a r t i s t i  verso  una p i t tu ra  asso lu tamente  as t ra t ta , ha  però  un nome da l 
tono p iù  t rad iz iona le , con un esp l ic i to  r ich iamo a l  mondo de l le  favo le , ma la  sp iegaz ione che 
Kand insk i j  e  Marc  danno per  questo  appe l la t i vo  è  invece in  per fe t to  s t i le  d ’avanguard ia  e  qu ind i 
cont iene un so t t i le  ve lo  d ’ i ron ia . 
È  in fa t t i  Kand insk i j  s tesso  a  raccontare  che: “ I l  nome, Der  B laue Re i te r, lo  t rovammo, Marc  e  io , 
davant i  a  una tazza  d i  ca f fè  so t to  i l  pergo la to  d i  S inde lsdor f : a  ent rambi  p iaceva i l  b lu . 
E  a  Marc  p iacevano i  cava l l i , a  me i  cava l ie r i . E  cos ì  i l  nome venne fuor i  da  so lo . 
Ma i l  favo loso  caf fè  d i  Frau  Mar ia  Marc  c i  p iacque ancor  d i  p iù” . 

È  suf f ic iente  questa  a f fe rmaz ione d i  Kand insk i j  per  cap i re  un  aspet to  impor tante  de l la  produz ione 
ar t i s t ica  d i  Franz  Marc : l ’amore  che i l  p i t to re  tedesco aveva per  i  cava l l i  che  s i  mani fes ta  ne l 

F R A N Z  M A R C
E s t e t i c a  e  s p i r i t u a l i t à :  i l  c a v a l i e r e  a z z u r r o

B y  A m a l i a  S a l s i

corso  d i  tu t ta  la  sua  produz ione ar t i s t ica , quest i  an imal i  fu rono in fa t t i  i  p ro tagon is t i  d i  mol te  sue 
opere . S iamo però  ne l  p ieno de l l ’As t ra t t i smo qu ind i  non dobb iamo pensare  d i  incont rare  de l le 
rappresentaz ion i  rea l i s t iche  d i  ta l i  an imal i , ma t roveremo invece de l le  in terpre taz ion i  sogget t i ve 
e  persona l i , de l le  l ibere  re in terpre taz ion i  de l  p i t to re , i l  qua le  da  v i ta  con i  penne l l i  a  cava l l i  da i 
t ra t t i  fan tas ios i  e  da i  co lor i  sgarg iant i . 

I l  p iù  ce lebre  d i  quest i  d ip in t i  è  Grand i  cava l l i  azzur r i  (Minneapo l is , Walker  Ar t  Center ) , in 
cu i  la  te la  è  occupa ta  da  t re  cava l l i  da l le  fo rme sempl i f i ca te  e  da l le  l inee  cur ve  e  morb ide , 
i l  p ro tagon is ta  de l  d ip in to  è  però  i l  co lo re  azzur ro  che domina la  scena.  Per  g l i  as t ra t t i s t i  in 
genera le  i l  co lo re  aveva un ruo lo  dec is ivo  per  la  compos iz ione de l l ’opera , Kand insk i j  d iceva  che 
i l  co lo re  era  ind ispensab i le  per  i l  p i t to re  come le  note  mus ica l i  lo  e rano per  i l  compos i to re ;  è 
cos ì  anche per  Franz  Marc  che u t i l i zza  poch i  co lor i , fondamenta lmente  i  co lor i  p r imar i , s tes i 
per  la rghe campi ture , e  su  quest i  co lor i  spesso domina i l  b lu . I l  b lu  e  l ’azzur ro  erano per  g l i 
a r t i s t i  de l l ’As t ra t t i smo co lor i  impor tant i , fo rse  perché r ich iamavano i l  c ie lo , e lemento  as t ra t to 
per  ecce l lenza , ma per  Marc  sono qua lcosa  d i  p iù , in fa t t i  è  lu i  s tesso  a  d i re  che i l  b lu  era  i l 
“pr inc ip io  masch i le” e  sopra t tu t to  era  s imbolo  d i  “sp i r i tua l i tà” .
 
Ecco che qu ind i  quest i  an imal i  b lu , d ispost i  in  maniera  organ ica  e  f lu ida , d iventano s imbolo 
d i  una sor ta  d i  sp i r i tua l i tà  na tura le  (o  an imale )  in  cu i  l ’u t i l i zzo  d i  ta le  t in ta  punta  a  una 
smater ia l i zzaz ione e  a  un ’as t raz ione che conduce l ’ immagine  a  non essere  p iù  qua lcosa  d i 
ogget t i vo  ma d i  sogget t i vo , in  cu i  le  fo rme s i  sempl i f i cano e  d is fano a  favore  d i  un  concet to  p iù 
che d i  una v is ione rea le , t raspor tandoc i  verso  una mondo sp i r i tua le  e  in ter io re . 
 

Il blu e l’azzurro erano per gli artisti 
dell’Astrattismo colori importanti.

BIG BLUE HORSES

At the dawn of the 20th century, Europe was undergoing a revolutionary artistic 
phenomenon commonly known as the “Avant-Gardes.” These movements, 
deliberately provocative, irreverent, and destabilizing, aimed primarily to break away 
from traditional art and to seek new paths. In open rupture with academic tradition, 
they wanted art to express itself in a completely new and innovative way. Among 
these movements was Abstractionism, which sought to attempt something never 
done before: to free art from figurative conventions. In particular, painting was no 
longer meant to represent reality it was no longer to be a mimesis of nature, as it 
had been up to that point.
This movement began in Germany, specifically in Munich, when in 1911 two artists 
Russian Wassily Kandinsky(1866–1944) and German Franz Marc (1880–1916)
founded a group that boldly embraced the path of abstraction: Der Blaue Reiter (The 
Blue Rider). Though the group made daring poetic and stylistic choices that led its 
members toward a thoroughly abstract kind of painting, the name they chose sounds 
more traditional, with an explicit reference to the world of fairy tales. However, the 
explanation Kandinsky and Marc gave for the name is perfectly in line with the 
avant-garde spirit it carries a subtle touch of irony. It was Kandinsky himself who 
recounted:
“The name Der Blaue Reiter came to us Marc and me over a cup of coffee under the 
pergola in Sindelsdorf: we both liked blue. Marc liked horses, and I liked riders. And 
so the name came naturally. But we liked Frau Maria Marc’s fabulous coffee even 
more.”
This remark by Kandinsky reveals an important aspect of Franz Marc’s artistic 
production: the German painter’s deep affection for horses, which is evident 
throughout his body of work. These animals were, in fact, the main subject of many 
of his paintings. However, we are in the era of Abstractionism, so we should not 
expect realistic depictions of animals. Instead, we find subjective and personal 
interpretations, creative reimaginings where the artist brings to life fantastical horses 
in vivid, bold colors
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T I Z I A N O  B A R E A
P a s s i o n e , c o s t a n z a  e  d e t e r m i n a z i o n e
B y  P & B  S p o r t  O f f i c e

Ci  sono anche a l t re  d ip in t i  d i  Marc  che hanno come sogget to  de i  cava l l i , e  in  ta l i  opere  quest i 
an imal i , cos ì  amat i  da l  p i t to re , to rnano sot to  fo rme inconsuete , s ia  in  b lu  che in  rosso , scompost i 
e  ana l i zza t i  in  maniera  d iversa , a  vo l te  con approcc io  quas i  cub is ta , a  vo l te  quas i  fu tur is ta , 
ma tenendo l i  sempre  come sogget t i  p r inc ipa l i , su i  qua l i  r i f le t te re  s t i l i s t icamente  ma senza mai 
perdere  però  que l  senso sp i r i tua le  g l i  ven iva  confer i to . Un u l te r io re  esempio  può essere  qu ind i 
“Cava l l i  ross i  e  b lu” (Monaco, Lenbachhaus )   e  “Cava l lo  b lu  I ” (Monaco, Lenbachhaus)  in  cu i 
un  so lo  cava l lo , da i  ton i  che  s fumano da l  b lu  a l l ’azzur ro , domina i l  paesagg io  co l l inare  a l le  sue 
spa l le .
 
I  cava l l i  però  r i to rnano, ins ieme ad a l t r i  an imal i , anche ne l le  opere  de l la  fase  f ina le  de l la  car r ie ra 
d i  Marc . In  par t ico lare  mi  r i fe r isco  a l  quadro  “ I l  des t ino  deg l i  an imal i” (Bas i lea , Kunstmuseum) , 
in  cu i  i l  tono  de l  d ip in to  s i  fa  dec isamente  p iù  t rag ico  r i spet to  a l le  opere  precedent i  ne l le  qua l i 
la  na tura  so l i tamente  appar iva  armoniosa , qu i  invece s iamo davant i 
a  un  d ip in to  in  cu i  Marc  lasc ia  spaz io  a  una v is ione p iù  cupa e  drammat ica . 
I l  quadro  in fa t t i , cara t te r i zza to  da  una maggiore  scompos iz ione de l le  immagin i  e  da  l inee  dure  e 
spezza te , ra f f igura  un incend io  in  un  bosco in  cu i  d ivers i  an imal i  sono in  per ico lo ;  s i  scorgono 
cer v i , c ingh ia l i  e  cava l l i , questa  vo l ta  rea l i zza t i  in  verde .
I  cava l l i  sembrano avere  espress ion i  d i  do lore  e  d i  so f fe renza , com’è  de l  res to  tu t ta  l ’ impostaz ione 
de l  d ip in to , che  sembra  a l ludere  a l le  imminent i  so f fe renze  de l la  Pr ima Guerra  Mondia le , in 
proc in to  d i  scopp iare , e  durante  la  qua le  i l  p i t to re  s tesso  perderà  la  v i ta  morendo t rag icamente 
ne l  1916 ne l la  ba t tag l ia  d i  Verdun co lp i to  da  una schegg ia  propr io  ment re  era  in  r icogn iz ione 
a  dorso  d i  un  cava l lo . 

1	 “Big Blue Horses”, 1911	

2	 Franz Marc 1880-1916	

3	 “Red Horses”, 1911	

4	 “Blue Horse1”, 1912   

5	 “Little Blue Horse”, 1912

6	 “Fates of animals”, 1913

7	 “Horses and Eagle”,1912

8	 “A Tower of Blue Horses”, 1913

The most famous of these paintings is Large Blue Horses (Walker Art Center, 
Minneapolis), where the canvas is occupied by three horses rendered with simplified 
shapes and soft, curving lines. However, the real protagonist of the painting is the 
color blue, which dominates the entire scene.
For abstract artists in general, color played a fundamental role in the composition of 
a work. Kandinsky famously said that color was as essential to a painter as musical 
notes were to a composer. The same was true for Franz Marc, who used a limited 
palette, mainly primary colors, applied in broad, flat areas. Among these, blue often 
dominates.
Blue and light blue were particularly significant for abstract artists perhaps because 
they evoke the sky, the most abstract element of all but for Marc, they meant even 
more. In fact, he described blue as the “masculine principle”and above all as a 
symbol of “spirituality.” These blue horses, then, arranged in an organic and fluid 
manner, become symbols of a kind of natural (or animal) spirituality, where the 
use of this color points to dematerialization and abstraction, turning the image 
into something no longer objective, but deeply subjective. The forms are simplified 
and dissolved in favor of a concept, rather than a real vision, transporting us into a 
spiritual and inner world.
Marc created many other works featuring horses, where these beloved animals 
take on unconventional forms sometimes blue, sometimes red broken down and 
analyzed in different ways. Some show a Cubist approach, others flirt with Futurism, 
yet always keeping the horse as the central subject, stylistically explored but 
never stripped of its spiritual value. A few examples include Red and Blue Horses 
(Lenbachhaus, Munich) and Blue Horse I (Lenbachhaus, Munich).
Horses, along with other animals, also reappear in Marc’s late works. Notably, 
in the painting The Fate of the Animals (Kunstmuseum Basel), the tone becomes 
significantly more tragic compared to his earlier, more harmonious depictions of 
nature. This painting, with its fragmented forms and sharp, broken lines, portrays 
a forest fire in which various animals are in danger. You can make out deer, wild 
boars, and horses, this time painted in green. The horses seem to express pain and 
suffering, mirroring the overall tone of the work, which seems to foreshadow the 
imminent horror of World War I. Tragically, Marc himself would die in the war, struck 
by shrapnel during a reconnaissance mission on horseback in the Battle of Verdun 
in 1916.
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E SE Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

Nel l ’epoca in  cu i  i l  te rmine “s tar tup” def in isce  i l  sogno imprend i to r ia le  d i  una 
generaz ione, la  s tor ia  d i  Tiz iano Barea  r i suona con un’eco  autent ica , d i  que l le  che 
precedono le  mode e  le  e t ichet te . Ogg i  a l la  gu ida  d i  BTSR INT’L  SpA, az ienda i ta l iana 
d ’ecce l lenza  ne l  se t to re  de l l ’e le t t ron ica  app l ica ta  a i  s is temi  d i  cont ro l lo  de l  f i l o  per  i l 
mondo tess i le , Tiz iano è  cons idera to  a  p ieno t i to lo  un  se l f -made man de l l ’e le t t ron ica 
i ta l iana . Ma tu t to  ha  avuto  in iz io  mol to  pr ima.
Aveva appena 17 ann i  quando concep ì  l ’ idea  che lo  avrebbe por ta to  lon tano: una p icco la 
impresa ch iamata  BTSR, acron imo in iz ia lmente  d i  Barea  Tiz iano Stud i  e  R icerche, po i 
t ras formato  in  Best  Techno logy  Study  & Research. 
Due ann i  dopo, ne l  1979, la  fondò. Ogg i  que l la  “garage company” dà  lavoro  a  o l t re  150 
persone, espor ta  in  40 Paes i , ha  sed i  in  I ta l ia , USA, Sud Amer ica  e  C ina . 
Un percorso  cost ru i to  su  una so la  paro la  ch iave : innovaz ione.
I l  punto  d i  svo l ta  fu  ne l  1981, con i l  p r imo brevet to : un  sensore  e le t t ron ico  in  grado d i 
moni to rare  i l  mov imento  de l  f i l o  senza  par t i  in  mov imento . Un concet to  r i vo luz ionar io  in 
un ’epoca domina ta  da l la  meccan ica  t rad iz iona le . Un’ in tu iz ione gen ia le  che ha  por ta to 
a l la  produz ione d i  o l t re  1 .600.000 sensor i  e  get ta to  le  bas i  per  o l t re  500 brevet t i 
in ternaz iona l i  success iv i .
A l l ’epoca, racconta  Barea , s i  t rovava a  dover  gest i re  ogn i  aspet to  de l la  sua  az ienda da 
so lo : p roget taz ione, produz ione, vend i ta . L ì  nacque la  v is ione che ancora  ogg i  gu ida 
ogn i  proget to  d i  BTSR.

I l  secondo grande amore  d i  Tiz iano Barea  s i  ch iama equ i taz ione. Scoper to  quas i  per 
caso , in  v iagg io  d i  nozze , è  d iventa to  un  vero  e  propr io  s t i le  d i  v i ta . E ra  i l  1985 quando, 
r ien t ra to  da l le  vacanze, s i  i scr isse  con la  mogl ie  Laura  a l la  Scuder ia  de l la  Cap inera 
a  Casora te  Sempione. L ì  incont rò  i l  suo  pr imo is t ru t to re , Francesco Zon i , i l  “decano” 
de l l ’equ i taz ione i ta l iana , a  cu i  ogg i  ded ica  paro le  d i  p ro fonda gra t i tud ine : “Un vero 
uomo d i  cava l l i , un  gent leman, una persona Spec ia le .”
Ma la  vera  sc in t i l l a  è  sca t ta ta  con la  f ig l ia  Vanessa, che da  bambina scopr ì  i  cava l l i 
durante  una vacanza in  montagna. A  50 ann i  r icominc iò  da  un pony  e  po i  acqu is tò  i l  suo 
pr imo cava l lo : E lench ium Cru ise , un  gr ig io  i r landese con cu i  fo rmò un b inomio  v incente . 
Ogg i  monta  Capta in  Beef  Hear t , un  Ho ls te iner  gr ig io  che “mi  sente  ar r i vare  e  mi  ch iama, 
r icambia  l ’amore  che provo  per  lu i” .
“Quando se i  a  cava l lo , non puo i  pensare  ad  a l t ro . Dev i  essere  l ì , p resente , connesso con 
lu i .” Per  Barea , l ’equ i taz ione è  medi taz ione a t t i va , concent raz ione, r i spet to . 
È  anche una scuo la  d i  v i ta : “ I l  cava l lo  non lo  parchegg i  in  garage. È  un  essere  v ivente 
che sente  tu t to .” Que l  rappor to , que l la  magia  de l  b inomio  cava l lo-cava l ie re , è  una de l le 
emoz ion i  p iù  fo r t i  e  indescr iv ib i l i  che  conosca” .
Non s tup isce  qu ind i  che  par tec ip i  ancora  ogg i  a  compet iz ion i  p res t ig iose , come i l  Toscana 
Tour, P iazza  d i  S iena, i l  G loba l  Champions  Tour  d i  Roma. “V incere  la  mia  ca tegor ia 
Ambassador  a  P iazza  d i  S iena è  s ta ta  una de l le  p iù  grand i  sodd is faz ion i” , racconta  con 
orgog l io .
Da l  mondo de l l ’equ i taz ione nasce SAFE R ID ING, az ienda che proget ta  s ta f fe  d i  s icurezza 
innova t ive , le  pr ime a l  mondo con pedana f i ssa  e  arco  mobi le  in  ogn i  d i rez ione. Un 

1  R i t ra t to  Tiziano Barea e Captain Beef Heart
Portrait Tiziano Barea and Captain Beef Heart 

2  Tiziano ri lassandosi con Captain Beef Heart e Centa Quick
Tiziano relaxing with Captain Beef Heart and Centa Quick 

3  Tenuta  Montemagno 

4  Tiziano Barea - Captain Beef Heart

5  Tiziano e sua moglie Laura 
Tiziano and his wife Laura

proget to  na to  da l la  consapevo lezza  de i  r i sch i  rea l i  che  a f f rontano cava l ie r i  e  amazzon i . 
“Ogn i  anno avvengono t ropp i  inc ident i  g rav i  dovut i  a l  r imanere  s ta f fa t i  durante  una 
caduta .” Cos ì  Tiz iano, con Vanessa a l  des ign  e  lu i  a l la  par te
tecn ica , ha  crea to  s ta f fe  s icure , e rgonomiche, persona l i zzab i l i . “Un prodot to  fa t to  da 
cava l ie r i  per  cava l ie r i . ”

Come se  non bastasse , c ’è  un ’a l t ra  pass ione che ha  preso  v i ta : i l  v ino . Nasce da l la  sua 
in fanz ia , quando vendemmiava ne l  v igneto  de l  v ic ino . Que l l ’uva  mangia ta  da  bambino 
è  d iventa ta  ogg i  Tenuta  Montemagno Re la is  &  Wine, una de l le  rea l tà  p iù  r inomate  de l 
Monfer ra to . Qu i  Tiz iano ha  da to  fo rma a  un sogno, unendo tecno log ia , t rad iz ione e  gusto .
Tra  i  suo i  v in i , i l  p iù  amato  è  MYSTERIUM, una Barbera  Super io re  prodot ta  da  v i t i  d i  o l t re 
80 ann i , che  ha  v in to  i  Tre  B icch ier i  de l  Gambero  Rosso ed  è  s ta ta  premia ta  come mig l io r 
Barbera  DPO d ’Ast i  2024,ha  v in to  anche Top Hundred t ra  i  100 mig l io r i  v in i  I ta l ian i . Un 
v ino  “mis ter ioso” e  pro fondo, che por ta  con sé  aromi  d i  amarena,
l iqu i r i z ia , van ig l ia  e  c iocco la to .
Anche ne l  v ino , come ne i  cava l l i  e  ne l la  tecno log ia , c ’è  la  s tessa  rego la : innovare  ne l 
so lco  de l la  t rad iz ione, fa re  cose  un iche, con autent ic i tà .
Da l  2019, Tiz iano Barea  è  re ferente  Ambassador  per  F. I .S .E  Lombard ia . Ha  cont r ibu i to  a 
r ide f in i re  i l  ruo lo  d i  questa  ca tegor ia , in t roducendo tappe pres t ig iose  come 
P iazza  d i  S iena e  Fie racava l l i  Verona, r i ser va te  a i  mig l io r i  10  a t le t i . 
“L’Ambassador  è  uno s t i le  d i  v i ta , una comuni tà  d i  appass iona t i  che  cond iv idono la 
compet iz ione ma anche la  conv iv ia l i tà .”
I l  suo  messagg io  a i  g iovan i  cava l ie r i  è  ch iaro : l ’equ i taz ione è  inclus iva , non fa  d i f fe renza 
d i  e tà  o  genere . È  uno spor t  per  tu t t i , dove  c iò  che conta  è  la  pass ione.
Pass ione, cos tanza , determinaz ione
“ I l  successo? Per  me s ign i f ica  essere  apprezza t i  per  l ’ impegno che met t iamo ogn i 
g io rno .” Non impor ta  se  s i  t ra t ta  d i  e le t t ron ica , cava l l i  o  v ino : i l  f i l o  condut tore  de l la  v i ta 
d i  Tiz iano Barea  è  la  pass ione. “La  costanza  e  la  determinaz ione fanno la  d i f fe renza , non 
i l  ta lento  puro . Ch i  non mol la  v ince .”
Tiz iano Barea  non è  so lo  un  imprend i to re  d i  successo. È  un  uomo che ha  saputo 
t ras formare  ogn i  pass ione in  una nuova impresa, ogn i  sogno in  una rea l tà  concre ta , 
senza  mai  d iment icare  c iò  che lo  ha  mosso s in  da l l ’ in i z io : fa re  qua lcosa  d i  un ico . 
E  lo  ha  fa t to , ogn i  vo l ta , a  modo suo.

“Quel rapporto, quella magia del binomio cavallo-
cavaliere, è una delle emozioni più forti e indescrivibili 

che conosca” .

PASSION, PERSEVERANCE AND DETERMINATION

In an era where the word “startup” defines the entrepreneurial dream of an entire 
generation, the story of Tiziano Barea resonates with an authentic echo one that 
predates trends and labels. Today, as the head of BTSR INT’L SpA, a leading Italian 
company in the field of electronics applied to yarn control systems for the textile 
industry, Tiziano is widely recognized as a true self-made man of Italian electronics. 
But everything began much earlier.
He was only 17 when he conceived the idea that would take him far: a small 
company called BTSR originally an acronym for Barea Tiziano Studi e Ricerche, later 
rebranded as Best Technology Study & Research.
Two years later, in 1979, he founded it. Today, that “garage company” employs over 
150 people, exports to 40 countries, and has offices in Italy, the USA, South America, 
and China. A journey built on one key word: innovation.
The turning point came in 1981 with his first patent: an electronic sensor capable 
of monitoring yarn movement without any moving parts. A revolutionary concept at 
a time when traditional mechanics still dominated. That brilliant insight led to the 
production of over 1,600,000 units and laid the foundation for more than
500 subsequent international patents.
At the time, Barea recalls, he had to handle every aspect of the company himself: 
design, production, and sales. That’s when the vision was born he same one that 
still guides every BTSR project today.
 
Tiziano Barea’s second great love is riding. Discovered almost by chance during his 
honeymoon, it has since become a true lifestyle. It was 1985 when he and his wife 
Laura returned from vacation and signed up at the Scuderia della Capinera in 
Casorate Sempione. There, he met his first instructor, Francesco Zoni, the “dean” of 
Italian equestrianism, to whom he now dedicates words of deep gratitude: 
“A true Horseman, a Gentleman, a Special person.”

But the real spark came through his daughter Vanessa, who as a child discovered 
horses during a mountain holiday. At 50, Barea started again with a pony and later 
bought his first horse: Elenchium Cruise, a grey Irish horse with whom he formed a 
winning partnership. Today, he rides Captain Beef Heart, a grey Holsteiner who 
“feels me coming and calls out to me, returning the love I feel for him.”
“When you’re riding, you can’t think about anything else. You have to be there, 
present, connected with him.” For Barea,  riding is active meditation, concentration, 
and respect.
It’s also a school of life: “You can’t park a horse in a garage. It’s a living being who 
feels everything.” That bond that magic between horse and rider is one of the most 
powerful and indescribable emotions he knows.
It’s no surprise, then, that he still competes in prestigious events such as the Toscana 
Tour, Piazza di Siena, and the Global Champions Tour in Rome. “Winning my Ambas-
sador category at Piazza di Siena was one of my greatest satisfaction” he says with 
pride.
 

From the world of equestrianism came SAFE RIDING, a company that designs
innovative safety stirrups the first in the world with a fixed footboard and a 
multidirectional mobile arch. The project was born from an awareness of the real 
risks riders face. “Every year, too many serious accidents happen because riders 
remain caught in the stirrups during a fall.”
So Tiziano, with Vanessa in charge of design and himself leading the technical side, 
created safe, ergonomic, customizable stirrups. “A product made by riders, for 
riders.”
 
As if that weren’t enough, another passion came to life: wine. It all started in his 
childhood, when he used to harvest grapes in a neighbor’s vineyard. The grapes he 
ate as a child have now become Tenuta Montemagno Relais & Wine, one of the most 
renowned estates in Monferrato. Here, Tiziano brought a dream to life, combining 
technology, tradition, and taste.
Among his wines, the most beloved is MYSTERIUM, a Barbera Superiore made from 
vines over 80 years old. It has won the Tre Bicchieri award from Gambero Rosso and 
was named Best Barbera DPO d’Asti in 2024 also won Top Hundread among the 100 
best Italian wines. A “mysterious” and profound wine, with aromas of black cherry, 
licorice, vanilla, and chocolate.
In wine, as in horses and technology, the same rule applies: innovate within tradition, 
create something unique, with authenticity.
 
Since 2019, Tiziano Barea has served as an Ambassador Representative for F.I.S.E. 
Lombardia. He has helped redefine the role of this category, introducing prestigious 
events such as Piazza di Siena and Fieracavalli Verona, reserved for the top 10 
athletes.
“Being an Ambassador is a lifestyle, a community of enthusiasts who share competi-
tion but also camaraderie.”
His message to young riders is clear: equestrianism is inclusive, regardless of age or 
gender. It’s a sport for everyone, where what truly matters is passion.
 
Passion, perseverance, determination.
“Success? To me, it means being appreciated for the effort we put in every day.”
It doesn’t matter whether it’s electronics, horses, or wine the common thread in 
Tiziano Barea’s life is passion.
“Consistency and determination make the difference, not raw talent. Those who 
never give up are the ones who win.”
Tiziano Barea is not just a successful entrepreneur. He’s a man who has managed 
to turn every passion into a new venture, every dream into a concrete reality without 
ever forgetting what has driven him from the start: to create something unique.
And he’s done it, every time, in his own way.
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S I L A  S E H R A Z A T  Y U C E L 
Q u a n d o  i  c a v a l l i  d i v e n t a n o  s o g n i

Di  f ronte  a l le  opere  d i  S i la  Sehraza t  Yuce l , la  pr ima reaz ione è  spesso lo  s tupore .
I  suo i  cava l l i , e tere i  e  v ib rant i  d i  co lor i  i r rea l i , sembrano emergere  da  un sogno o  da  un 
r icordo  d iment ica to . 
Non s i  t ra t ta  d i  sempl ic i  fo togra f ie : sono v is ion i  cos t ru i te  a t t raverso  l ’ immaginaz ione 
e  la  tecno log ia , dove  l ’ in te l l igenza  ar t i f i c ia le  non sost i tu isce  lo  sguardo de l l ’a r t i s ta , ma 
lo  ampl i f i ca .

“Ho in iz ia to  a  fo togra fare  da  bambina, con le  vecch ie  macch ine  a  pe l l i co la  d i  mio 
nonno” racconta  S i la  Sehraza t  Yuce l . “Ero  a t t ra t ta  da i  de t tag l i , da l le  p icco le  cose  che 
g l i  a l t r i  magar i  non notavano. Po i  ho  esp lora to  tecn iche a l te rna t ive  come la  lomograf ia 
e  la  c ianot ip ia . 
Co l  tempo, mi  sono avv ic ina ta  a l la  manipo laz ione d ig i ta le , e  ogg i  cos t ru isco  le  mie 
immagin i  in teramente  ne l la  mente , per  po i  dar  lo ro  fo rma con s t rument i  A I .”

I l  sogget to  r icor rente  de l le  sue  opere?  I  cava l l i . 
Ma non que l l i  che  s i  t rovano in  un  manegg io  o  in  na tura . Que l l i  d i  S i la  sono crea ture 
l imina l i , na te  da  suggest ion i , r i cord i  incompiut i , emoz ion i  s fumate .
“Tut to  è  in iz ia to  in  Cappadoc ia ,” sp iega. “Un luogo sospeso ne l  tempo, dove  cava l l i 
se lvagg i  cor rono l iber i  t ra  le  fo rmaz ion i  rocc iose . Veder l i  l ì , ne l la  po lvere  e  ne l la  nebb ia , 
mi  ha  co lp i ta  pro fondamente . Ho in iz ia to  a  immaginar l i  t ras format i , con co lor i  e  mot iv i 
imposs ib i l i , come se  i l  paesagg io  s tesso  l i  avesse  sogna t i . ”

A  ch i  le  ch iede come sce lga  i  cava l l i  da  fo togra fare , S i la  Sehraza t  Yuce l  r i sponde con 
na tura lezza : “Non l i  sce lgo , appa iono. Non ho  con lo ro  un  legame rea le , ma emot ivo . 
Ogn i  cava l lo  che creo  è  i l  r i f lesso  d i  un  sent imento , un ’ immagine  in ter io re . Non sono 
an imal i  in  senso b io log ico , ma pro iez ion i  d i  un  mondo in ter io re .”

B y  P & B  S p o r t  O f f i c e

L’impatto visivo con le sue opere è forte.
Il pubblico, di fronte ai suoi lavori 

esposti in galleria, si ferma.Osserva.
Chiede:”Sono reali?”.

SILA SEHRAZAT YUCEL 
WHEN HORSES BECOME DREAMS

The first reaction to Sila Sehrazat Yucel’s works is often one of wonder. Her horses, 
ethereal and shimmering with unreal colors, seem to emerge from a dream or a 
forgotten memory. 
These are not mere photographs they are visions, shaped by imagination and 
technology, where artificial intelligence doesn’t replace the artist’s gaze but rather 
enhances it.
“I started taking photos as a child, using my grandfather’s old film cameras,” Yucel 
recalls. “I was drawn to details, to the small things others might overlook. Later, I 
explored alternative techniques like lomography and cyanotype. Over time, I moved 
into digital manipulation, and now I build my images entirely in my mind, then bring 
them to life with AI tools.”

The recurring subject of her work? Horses. But not the kind found in stables or 
roaming in nature. Sila’s horses are liminal beings, born from suggestions, unfinished 
memories, and fading emotions.

“It all began in Cappadocia,” she explains. “A place suspended in time, where wild 
horses run free among the rock formations. Seeing them there, in the dust and mist, 
left a deep impression on me. I began imagining them transformed, with impossible 
colors and patterns, as if the landscape itself had dreamed them.”

When asked how she chooses which horses to photograph, Yucel answers naturally: 
“I don’t choose them they appear. I don’t have a real connection with them, but an 
emotional one. Every horse I create is a reflection of a feeling, an inner image. They 
aren’t animals in the biological sense, but projections of an inner world.”
Her heavily digitally crafted art has stirred some criticism. Some accuse her of 
straying too far from reality. But the artist responds firmly: “I’m not looking for fidelity 
to form, but to essence. My horses are translations of emotions, not representations. 
Transformation is not distortion, but a new visual language.”

Indeed, the visual impact of her work is powerful. In galleries, viewers stop in front of 
her pieces. They look. They ask: “Are they real?”
“It’s in that moment of uncertainty that I know I’ve reached something,” the artist 
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La sua ar te , fo r temente  e labora ta  d ig i ta lmente , ha  so l leva to  qua lche cr i t i ca . A lcun i  la 
accusano d i  a l lon tanars i  t roppo da l la  rea l tà . Ma l ’a r t i s ta  r i sponde con dec is ione: “Non 
cerco  la  fede l tà  a l la  fo rma, ma a l l ’essenza. I  mie i  cava l l i  sono t raduz ion i  d i  emoz ion i , 
non rappresentaz ion i . La  t ras formaz ione non è  una d is tors ione, ma una nuova l ingua 
v is iva .”

In  e f fe t t i , l ’ impa t to  v is ivo  de l le  sue  opere  è  fo r te . I l  pubb l ico , d i  f ronte  a i  suo i  lavor i 
espost i  in  ga l le r ia , s i  fe rma. Osser va . Ch iede: “Sono rea l i?” .
“È  propr io  in  que l  momento  d i  incer tezza  che so  d i  aver  ragg iunto  qua lcosa ,” confessa 
l ’a r t i s ta . “Non vog l io  sp iegare  la  rea l tà , ma d i la tar la  que l  tanto  che basta  per  lasc iare 
ent rare  l ’ immaginaz ione.”

Ogni cavallo che creo è il riflesso di un 
sentimento, un’immagine interiore.

 Non sono animali in senso biologico, ma 
proiezioni di mondo interiore. 

1	 Delft Blue     

2	 Gardenia

3	 All I  Need
 
4	 I  Call Your Name 

    

6	 Ebb and Flow
  
7	 I  Feel You
   
8	 There There

9 	 Park House Gallery Dallas

 
Le  sue most re  hanno tocca to  numeros i  paes i  Turch ia , Germania , I ta l ia , Bras i le , Argent ina 
ma la  vera  consacraz ione in ternaz iona le  è  ar r i va ta  con la  sua  pr ima grande persona le 
a l la  Park  House Ga l le r y  d i  Da l las , in  co l laboraz ione con Ar ts tar  d i  New York .
Quando le  s i  ch iede cosa spera  che i l  pubb l ico  prov i  guardando i  suo i  lavor i , la  r i sposta 
è  sempl ice  e  poet ica :
“Se anche so lo  per  un  a t t imo qua lcuno s i  fe rma e  s i  ch iede “Cosa s to  guardando?”, 
a l lo ra  ho  fa t to  cent ro . Non cerco  d i  dare  r i sposte , ma d i  apr i re  varch i . Verso  l ’ ignoto , 
verso  i l  sogno, verso  qua lcosa  che non ha  ancora  un nome.”

confides. “I don’t want to explain reality, but to stretch it just enough to let imagina-
tion in.”
Her exhibitions have reached many countries Turkey, Germany, Italy, Brazil, Argentina 
but her true international breakthrough came with her first major solo show at Park 
House Gallery in Dallas, in collaboration with Artstar in New York.

When asked what she hopes people feel when looking at her work, her response is 
simple and poetic:
“If even for just a moment, someone stops and asks, ‘What am I looking at?’, then 
I’ve hit the mark. I’m not trying to give answers, but to open doorways toward the 
unknown, towaard the dream,toward something that doesn’t yet have a name”.
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  N E W SE Q U E S T R I A N  T I M E  O N  N E W S

NEGLI IPPODROMI SNAI UN AUTUNNO 
DI GRANDE GALOPPO E TROTTO

Si  r iparte a l l ’ Ippodromo Snai  San Siro!  Dopo la  conclusione del la  sessione corse d i 
pr imavera-esta te, culminata nel  galoppo con le  Oaks d’ I ta l ia  del  22 giugno e nel  t rot to 
con i l  Gran Premio Nazionale del  7 g iugno, l ’ iconico impianto mi lanese torna protagonista 
sul  palcoscenico ippico i ta l iano e internazionale con la  seconda fase del la  stagione 2025.

Un calendar io f i t to  d i  appuntament i  che, da set tembre a f ine d icembre, animeranno non 
solo le  p iste: le  corse, infa t t i , s i  int recciano a un’of fer ta d i  intra t tenimento sempre più 
r icca che conferma l ’ Ippodromo Snai  San Siro come punto d i  r i fer imento, non solo per 
g l i  appassionat i  del  mondo del  caval lo , ma anche per  chi  cerca un luogo specia le dove 
t rascorrere i l  propr io tempo l ibero. 

Ogni  g iornata è accompagnata da a t t iv i tà  per  tut te le  età, animazione per  i  p iù p iccol i  e 
moment i  d i  svago che s i  af f iancano a l la  grande ippica.

A rendere l ’esper ienza ancora p iù completa, l ’unic i tà  d i  un luogo dove natura, ar te e 
cul tura convivono in maniera armoniosa: qui  è  possib i le  ammirare i l  Caval lo  d i  Leonardo, 
la  p iù grande sta tua equestre a l  mondo, e v is i tare la  GAMI – Gal ler ia  Archiv io Mult imedia le 
Ippodromo – un’area esposi t iva intera t t iva gra tu i ta dove scopr i re la  stor ia  del l ’ ippica e 
degl i  Ippodromi Snai . Grande successo per le aree dedicate

 ai più piccoli, in particolare il 
“Sesana Baby Village”

La sessione autunno-inverno del  galoppo prende i l  v ia  domenica 7 set tembre con i l  Premio 
Cancel l i .
Nel  corso del  mese spiccano event i  d i  r i l ievo come i l  Premio Ippol i to  Fassat i , i l  Premio  
P ietro Bessero in programma sabato 20 e, la  set t imana successiva, i l  27 set tembre, 
i  prest ig ios i  Premio Coolmore, V i t tor io  Riva e Cr i ter ium Nazionale.

Ma è ad ot tobre che lo  stor ico impianto mi lanese espr ime i l  massimo del le  corse d i 
galoppo. Otto g iornate, d i  cui  due centra l i  da non perdere. S i  in iz ia  a fare sul  ser io 
domenica 12 con in p ista i l  Premio E lena e Sergio Cumani , l ’Eupi l i  e  l ’Omenoni , e  poi 
le  due prove di  Gruppo 3 per  i l  Premio Verz iere in memoria d i  A ldo Cir la  e i l  Premio Del 
P iazzale che r icorda Enr ico Camici . 
Nel  f ine set t imana successivo, dopo la  g iornata d i  sabato 18, ecco i l  clou d i  domenica 19 
con in programma ben t re corse d i  Gruppo 2: Jockey Club-SIRE, Gran Cr i ter ium e Premio 
Dormel lo. Nel la  stessa r iunione anche i l  Premio Car lo Porta, i l  Gran Premio Del le  Aste, i l 
Fiume, i l  Monterosa, i l  Madonnina e i l  Premio Campobel lo .
Anche novembre, come sempre, regala spettacolo con i l  Premio V i t tor io  Di  Capua (Gruppo 
2) , i l  Premio Caste l lo  Sforzesco, i l  Premio Falck, e due prove di  Gruppo 3 Premio Feder ico 
Tesio e St . Leger I ta l iano o l t re a l  Premio Chiusura Ar ia Importante.
La stagione del  galoppo s i  conclude a d icembre con c inque giornate:
domenica 7, nel la  g iornata d i  Sant ’Ambrogio, pa trono di  Mi lano, lunedì  8;  poi  nei  sabat i 
centra l i  del  13 e 20, f ino a l la  chiusura d i  lunedì  29. 
Anche i l  t rot to, che ha debutta to a l l ’ Ippodromo Snai  San Siro a lugl io  2024 con 
l ’ inaugurazione del la  nuova pista, s i  r i tagl ia  un ruolo d i  pr imo piano nel l ’autunno sport ivo 
mi lanese. Prendono i l  v ia  venerdì  12 set tembre le  14 giornate in programma f ino a f ine 
Dicembre. I l  momento p iù a t teso? Sicuramente i l  pr imo weekend di  Novembre, con una 
r iunione che racchiude i l  megl io  del la  specia l i tà : 
Gran Premio Nazionale E l i te  UET, Gran Premio Ors i  Mangel l i , la  vers ione femmini le
Ors i  Mangel l i  Fi l ly  e la  Coppa di  Mi lano.AT THE SNAI RACETRACKS, AN AUTUMN

OF GREAT GALLOPS AND TROTS 

Back in action at the Snai San Siro Racecourse!
Following the conclusion of the spring-summer racing season highlighted by the 
Oaks d’Italia for flat racing on June 22th and the Gran Premio Nazionale for harness 
racing on June 7th the iconic Milanese venue takes center stage once again in 
both the Italian and international horse racing scene with the second phase of 
the 2025 season. A packed calendar of events, running from September through 
December, will energize not just the tracks: racing is paired with a growing range of 
entertainment options that reinforce Snai San Siro Racecourse as a go-to destination 
not only for horse lovers, but also for anyone looking for a unique place to spend 
their leisure time.
Each race day is enriched with activities for all ages, entertainment for children, and 
moments of relaxation alongside top-tier horse racing.
Adding to the overall experience is the uniqueness of a venue where nature, art, 

and culture blend in harmony: here visitors can admire Leonardo’s Horse, the largest 
equestrian statue in the world, and explore GAMI the Multimedia Archive Gallery 
of the Racecourse – a free interactive exhibit space where you can delve into the 
history of horse racing and the Snai racecourses.
 
Flat Racing: Autumn-Winter Season
The fall flat racing season kicks off on Sunday, September 7th with the Premio 
Cancelli. September features other major events such as the Premio Ippolito Fassati, 
the Premio Pietro Bessero on Saturday, September 20th, and on the following 
Saturday, September 27th, the prestigious Premio Coolmore, Premio Vittorio Riva, 
and Criterium Nazionale.
But it’s in October that the historic Milan venue reaches its racing peak, with 
eight race days, including two major highlight weekends. It starts getting serious 
on Sunday, October 12th with the Premio Elena e Sergio Cumani, the Eupili, and 
Omenoni, followed by two Group 3 races: Premio Verziere (in memory of Aldo Cirla) 
and Premio Del Piazzale, commemorating Enrico Camici.
The following weekend builds even more excitement, with Saturday, October 18 
leading into the grand highlight on Sunday, October 19th, featuring three Group 
2 races: Jockey Club-SIRE, Gran Criterium, and Premio Dormello. That same day 
will also feature the Premio Carlo Porta, Gran Premio delle Aste, Fiume, Monterosa, 
Madonnina, and Premio Campobello.
In November, as always, the action continues with standout races such as the Premio 
Vittorio Di Capua (Group 2), Premio Castello Sforzesco, Premio Falck, and two Group 
3 races: the Premio Federico Tesio and the St. Leger Italiano, along with the Premio 
Chiusura Aria Importante.
The flat racing season wraps up in December with five race days:
Sunday, December 7th, on Milan’s patron saint day (Sant’Ambrogio),
Monday, December 8th, Saturdays, December 13th and 20th,
and the final day on Monday, December 29th.
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  N E W SE Q U E S T R I A N  T I M E  O N  N E W S

Al l ’ Ippodromo Snai  Sesana di  Montecat in i  Terme vanno in scena le  u l t ime 8 g iornate 
pr ima del la  chiusura del la  110ª stagione, che quest ’anno dura f ino a in iz io  novembre. 
Dopo i  ‘class ic i ’  d i  lugl io  e agosto – con i l  Nel lo  Bel le i , i l  Gran Premio Società Terme –
Memoria l  V iva ldo Bald i , e  sopra t tut to la  73ª ediz ione del  Gran Premio Ci t tà  d i  Montecat in i 
– l ’ impianto toscano cont inua la  programmazione con le  u l t ime r iunioni  d i  corse d istr ibui te 
t ra set tembre, ot tobre e novembre. E quindi  sono tut te da v ivere: a set tembre in programma 
tre g iornate, t ra sabato 6 e 13 e lunedì  22;  a seguire ot tobre, con quatt ro r iunioni  nei 
sabat i  4, 18 e 25 e venerdì  31. 
La chiusura del la  stagione, con un arr ivederc i  a l  2026, è prevista per  lunedì  3 novembre 
con una grande festa aperta a tut t i .
Un f inale specia le per  una stagione da incornic iare, che ha confermato ancora una vol ta i l 
fascino del  “gio ie l l ino” del la  Vald in ievole, af faccia to su Montecat in i  A l to .
Inaugurato nel  1916, l ’ Ippodromo Snai  Sesana s i  è  d ist into non solo per  la  qual i tà 
del l ’of fer ta sport iva, ma anche per  la  capaci tà d i  a t t rarre un pubbl ico ampio e t rasversale. 
Mer i to  d i  una proposta che af f ianca a l le  corse ippiche moment i  d i  svago, event i  musical i 
e  mani festaz ioni  cul tura l i , con un occhio d i  r iguardo per  le  famigl ie . Grande successo per 
le  aree dedicate a i  p iù p iccol i , in  part ico lare i l  ‘Sesana Baby Vi l lage’ , spazio interamente 
pensato per  i  bambini  con animazione, g iochi  e labora tor i  creat iv i , che ha reso ogni 
appuntamento un’occasione di  d ivert imento per  tut te le  età.

La GAMI, un’area
 espositiva interattiva gratuita

dove scoprire la storia dell’ippica e degli 
ippodromi Snai.

1-2  Moment i  de l le  Oaks  2025  
Moments of the Oaks race 2025

3  Ritratti di fantini alle Oaks 2025
Portaoits of jokey Oaks race 2025

4  Ippodromo Sna i  Sesana 
Snai Sesana race course

5   Ippodromo Sna i  San S i ro
Snai San Siro race course

EQUtv, l ’emit tente te lev is iva v is ib i le  sul  canale 151 del  Dig i ta le terrestre, sul  220 del la 
p ia t taforma SKY e sul  51 di  t ivùsat , s i  prepara a of f r i re  un pal insesto r icco d i  format TV 
dedicat i  a l  caval lo  e a l la  natura, con una copertura completa del le  corse ippiche f ino 
a l la  f ine del  2025. Sono o l t re 20 gl i  event i  protagonist i  del la  programmazione, t ra cui 
spiccano a set tembre i l  Campionato Europeo El i te  UET a l l ’ ippodromo di  Cesena, previsto 
per  sabato 6, e i l  ‘Yonkers Internat ional  Trot ’  da New York, in  programma sabato 13. 
Sempre a set tembre, spazio a l le  aste d i  caval l i  ITS e ANACT nel la  due giorni  d i  Busto 
Ars iz io  (Varese)  del l ’8 e 9, segui te i l  20 dal le  Aste SGA. I l  mese s i  chiude in grande 
st i le  con i l  Gran Premio d i  Merano Al to Adige, dal l ’ ippodromo bolzanese, con la  seconda 
giornata in d i ret ta domenica 28.
Ottobre sarà un mese ancora p iù intenso e r icco d i  emozioni : s i  parte con i l 
Pr ix  de l ’Arc de Tr iomphe dal l ’ ippodromo di  Longchamp a Par ig i , t rasmesso in d i ret ta 
i l  pr imo sabato e domenica del  mese, con gl i  inv ia t i  d i  EQUtv che racconteranno ogni 
det tagl io  d i  uno dei  p iù prest ig ios i  appuntament i  d i  galoppo a l  mondo. Domenica 12 s i 
torna in I ta l ia  con i l  Derby del  t rot to a Roma-Capannel le . Sabato 18, a Catto l ica, andranno 
in scena le  Final i  del  C i rcui to Classico d i  sa l to ostacol i
per  caval l i  g iovani  del  Masaf , mentre domenica 19 s i  correrà a Treviso, a l l ’ Ippodromo 
Sant ’Artemio, i l  Memoria l  Giuseppe Biasuzzi  d i  t rot to.
A novembre, c inque date da segnare in calendar io: s i  in iz ia  sabato 1 con l ’ Ippodromo Snai 
San Siro d i  Mi lano che ospi ta i l  Gran Premio Nazioni  e i l  Gran Premio Mangel l i  d i  t rot to; 
domenica 2 a Roma spazio a l le  due prove di  Gruppo 2 d i  galoppo, i l  Premio L idya Tesio e 
i l  Premio Roma. 
EQUtv sarà anche a l la  127°  ediz ione di  Fieracaval l i  a  Verona, dal  6 a l  9 novembre, con 
le  te lecamere e lo  studio sempre present i  negl i  s tand del la  mani festaz ione. Domenica 16 
novembre sarà dedicata a l le  Final i  d i  t rot to a Napol i  con i l  Gran Premio Anact  Stakes Plus+ 
per i  caval l i  d i  2 anni , che quest ’anno ha registra to un +25% di  iscr iz ioni  superando i 
cento puledr i . I l  g iorno dopo s i  corre i l  Pal io  dei  Comuni  a Montegiorgio, un appuntamento 
stor ico del l ’ ippica.

A chiudere i l  2025, EQUtv seguirà due event i  d i  grande r i l ievo: i l  Gran Premio Al levator i 
Masaf  a Tor ino domenica 7 novembre e, lunedì  8, la  festa del  Trentennale del l ’ ippodromo 
di  S i racusa. Inf ine, i l  nuovo anno s i  apr i rà con la  t roupe di  EQUtv pronta a tornare a Par ig i 
i l  24 e 25 gennaio per  i l  weekend del l ’Amerique.

LO SPETTACOLO DELL’IPPICA SOLO SU EQUTV !

Harness Racing Also Shines This Autumn
Harness racing, which debuted at Snai San Siro in July 2024 with the opening of the 
new track, also plays a key role in Milan’s autumn sports scene. Starting Friday, Sep-
tember 12th, there are 14th scheduled race days running until the end of December.
The most anticipated event? Without a doubt, the first weekend of November, which 
features the best of the sport: Gran Premio Nazionale Elite UET, Gran Premio Orsi 
Mangelli, Orsi Mangelli Filly (female division), and the Coppa di Milano.
Snai Sesana Racecourse – Montecatini Terme

At the Snai Sesana Racecourse in Montecatini Terme, the final eight race days close 
out the 110th season, which this year runs until early November. After the classic 
summer highlights of July and August including the Nello Bellei, the Gran Premio 
Società Terme – Memorial Vivaldo Baldi, and the prestigious 73th Gran Premio Città 
di Montecatini the Tuscan venue continues with a rich program across September, 
October, and November.
The final events are: September: three race days (Saturdays 6th and 13th, Monday 
22th),
October: four events (Saturdays 4th, 18th, and 25th, and Friday 31th),
Season finale: Monday, November 3, with a grand farewell party open to all.
A special end to a memorable season that once again confirmed the charm of this 
Valdinievole gem overlooking Montecatini Alto. Opened in 1916, the Snai Sesana 
Racecourse stands out not only for its high-quality racing program but also for its 
wide and diverse audience appeal. The success lies in its multi-dimensional offer: 
racing, music events, cultural programs, and plenty of family-friendly fun. Particularly 
successful has been the “Sesana Baby Village”, a dedicated area for children with 
entertainment, games, and creative workshops making every race day a fun-filled 
occasion for all ages.

HORSE RACING ACTION – ONLY ON EQUTV!

Flat racing, harness racing, jumps and even auctions for a truly immersive experien-
ce.
EQUtv, the dedicated horse racing television channel, available on channel 151 of 
Digital Terrestrial, 220 on SKY, and 51 on tivùsat, is ready with a rich programming 
lineup featuring horse racing and nature-themed shows. The channel will offer full 
coverage of races until the end of 2025, with 20 major events in the lineup.
Highlights include:in September:
European Elite UET Championship at Cesena on Saturday 6th
Yonkers International Trot from New York on Sunday 13th
ITS and ANACT horse auctions in Busto Arsizio (Varese) on the 8th and 9th
SGA Auctions on September 20th
Gran Premio Merano Alto Adige, with the second race day live on Sunday 28
October is packed with even more excitement:
Prix de l’Arc de Triomphe from Longchamp in Paris live coverage on the first we-
ekend of the month
Trot Derby in Rome–Capannelle on Sunday 12th
MASAF Show Jumping Finals on Saturday 18th in Cattolica
Memorial Giuseppe Biasuzzi (harness racing) in Treviso on Sunday 19th
In November:
Five key events, starting Saturday 1st with Milan’s Snai San Siro hosting the Gran 
Premio Nazioni and Gran Premio Mangelli (harness)
Sunday 2nd in Rome: Premio Lidya Tesio and Premio Roma (Group 2 flat)
EQUtv of the 127° Fieracavalli in Verona (November 6th–9th)
Sunday 16 november will be dedicated to the Trot Finals in Naples, including the 
Anact Stakes Plus+ for 2-year-olds, which saw a +25% rise in entries, surpassing 
100 foals
Palio dei Comuni in Montegiorgio follows the next day
Wrapping up 2025, EQUtv will broadcast:
Gran Premio Allevatori Masaf in Turin on Sunday, December 7th
30th Anniversary celebration of Siracusa Racecourse on Monday, December 8th
And the new year begins with EQUtv back in Paris on January 24th–25th 
for Amerique Weekend.
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Oggi il Knabstrupper è considerato una 
razza rara, con pochi esemplari 

in tutto il mondo.  

KNABSTRUPPER
L i b e r t à  e  f a n t a s i a
B y  P & B  S p o r t  O f f i c e

Photo  © Fab io  Pet ron i

Co lora to , v ivace , inconfond ib i le . I l  cava l lo  a  po is  d i  P ipp i  Ca lze lunghe non è  so l tanto 
una cur ios i tà  da  se t  te lev is ivo , ma i l  rappresentante  d i  una razza  rara  e  a f fasc inante : i l 
Knabst rupper. D ivenuto  ce lebre  graz ie  a l la  ser ie  TV  t ra t ta  da i  romanz i  d i  As t r id  L indgren, 
questo  cava l lo  macu la to  è  ogg i  s imbo lo  d i  ant iconformismo, propr io  come la  bambina 
p iù  fo r te  de l  mondo che lo  so l leva  con una mano so la .

P ipp i  Ca lze lunghe: la  fo rza  de l l ’ immaginaz ione.
Crea ta  ne l  1945 da l la  scr i t t r ice  svedese Ast r id  L indgren, P ipp i  Ca lze lunghe ( in  or ig ina le 
P ipp i  Långst rump)  è  una de l le  e ro ine  p iù  amate  de l la  le t te ra tura  per  ragazz i . Cape l l i 
ross i  racco l t i  in  t recce r ig ide , len t igg in i , ves t i t i  s t ravagant i  e , sopra t tu t to , una fo rza 
sovrumana: P ipp i  v ive  da  so la  ne l la  co lora ta  V i l la  V i l laco l le  ins ieme a l la  sua  sc immiet ta , 
S ignor  N i lsson, e  a l  suo  cava l lo  a  po is . Senza gen i to r i , senza  rego le  e  con una grande 
vog l ia  d i  avventura , P ipp i  incarna la  l iber tà  asso lu ta , la  fantas ia  senza f ren i  e  la  capac i tà 
d i  vedere  i l  mondo con occh i  propr i , s f idando le  convenz ion i  con i ron ia  e  in te l l igenza . 
Propr io  per  questo , anche i  suo i  compagni  d i  v iagg io  non potevano che essere  a l t re t tanto 
or ig ina l i .

Or ig inar io  de l la  Dan imarca , i l  Knabst rupper  (o  Knabst rup)  è  noto  per  i l  suo  mante l lo 
leoparda to , una vera  opera  d ’ar te  na tura le . Sebbene somig l i  a  que l lo  deg l i  Appa loosa 
amer ican i , la  razza  ha  or ig in i  tu t te  europee. Nasce u f f ic ia lmente  ne l  1812 ne l la  tenuta 
d i  Knabst rup, dove  l ’u f f ic ia le  V i lhe lm Lunn se lez ionò una g iumenta  d i  o r ig ine  spagno la 
da l  manto  b ianco a  macch ie  nere . I l  suo  incroc io  con s ta l lon i  loca l i  d iede or ig ine  a  una 
l inea  d i  cava l l i  robust i , in te l l igent i  e  da l  temperamento  v ivace ma equ i l ib ra to .
I  mante l l i?  Una tavo lozza  d i  var ie tà : s i  va  da l  class ico  leoparda to  a l  “b lanket” (una sor ta 
d i  coper ta  a  po is  su l  dorso ) , f ino  ag l i  esemplar i  senza  macch ie .
Ogn i  Knabst rupper  è  un ico , propr io  come i l  personagg io  che lo  ha  reso  ce lebre .
D ie t ro  l ’aspet to  scenograf ico , c ’è  un  cava l lo  doc i le , cur ioso  e  s t raord inar iamente 
versa t i le . I l  Knabst rupper  s i  ada t ta  con fac i l i tà  a  d iverse  d isc ip l ine  equest r i : d ressage, 
monta  r ic rea t iva , spet taco l i  e  pers ino  i l  c inema. In te l l igente  e  co l labora t ivo , è  ada t to 
anche a i  p r inc ip iant i  e  a i  bambin i , g raz ie  a l  suo  cara t te re  equ i l ib ra to  e  a l la  na tura le 
pred ispos iz ione a l l ’apprend imento .

Ch iunque r icord i  la  P ipp i  deg l i  ann i  ’70  non può d iment icare  i l  suo  inseparab i le  cava l lo 
a  po is . Ne l la  vers ione te lev is iva  de l  1969, la  produz ione sce lse  un vero  Knabst rupper, 
ba t tezza to  “Bunt ing” , per  in terpre tare  i l  des t r ie ro  d i  P ipp i . I l  nome or ig ina le  de l  cava l lo 
ne l la  saga var ia : in  svedese è  “L i l la  Gubben” (“P icco lo  Zocco lo” ) , ma per  mi l ion i  d i 
bambin i  è  sempl icemente  “ i l  cava l lo  d i  P ipp i” .
Cur iosamente , ne i  l ib r i  de l la  L indgren i l  co lo re  de l  mante l lo  non è  descr i t to  con 
prec is ione. Fu  la  sce l ta  te lev is iva  a  t ras formare  i l  Knabst rupper  in  un ’ icona v is iva , 
per fe t ta  per  rappresentare  l ’an ima s t ravagante  e  l ibera  de l la  pro tagon is ta .
I l  cava l lo  macu la to  non è  so lo  un  compr imar io : è  l ’es tens ione de l  mondo a l te rna t ivo 
e  sognante  d i  P ipp i  Ca lze lunghe. Un mondo in  cu i  le  rego le  vengono r iscr i t te , e  dove 
essere  d ivers i  non è  un  d i fe t to , ma una forza . La  sce l ta  de l  Knabst rupper, con i l  suo 
aspet to  fuor i  da l  comune, è  d iventa ta  neg l i  ann i  emblema d i  c rea t iv i tà , ind ipendenza e 
ro t tura  deg l i  schemi .
Non a  caso , questa  razza  è  ogg i  par t ico larmente  amata  da  ar t i s t i , per former  e  appass iona t i 
d i  equ i taz ione che cercano qua lcosa  d i  p iù  d i  un  sempl ice  cava l lo .

KNABSTRUPPER
LIKE PIPPI LONGSTOCKING: EMBODIES FREEDOM AND FANTASY 

Colorful, lively, and unmistakable, Pippi Longstocking’s spotted horse is more than 
just a whimsical detail from a TV set it’s the representative of a rare and fascinating 
breed: the Knabstrupper. Made famous by the television series based on Astrid 
Lindgren’s novels, this dappled horse has become a symbol of nonconformity, much 
like the world’s strongest girl who can lift him with one hand.
Pippi Longstocking: The Power of Imagination
Created in 1945 by Swedish author Astrid Lindgren, Pippi Longstocking (Pippi 
Långstrump in the original Swedish) is one of the most beloved heroines in 
children’s literature. With bright red braids, freckles, eccentric clothes, and most 
notably superhuman strength, Pippi lives alone in the colorful Villa Villekulla, 
alongside her monkey, Mr. Nilsson, and her spotted horse. Without parents, without 
rules, and with an endless appetite for adventure, Pippi represents absolute 
freedom, unrestrained imagination, and the ability to see the world through her 
own eyes, challenging conventions with humor and intelligence. Naturally, her 
companions had to be just as unique.

Originally from Denmark, the Knabstrupper (or Knabstrup) is known for its leopard-
like spotted coat a true natural work of art. Although it resembles the American 
Appaloosa, the breed’s roots are entirely European. It was officially established in 
1812 on the Knabstrup estate, where military officer Vilhelm Lunn bred a Spanish 
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Oggi  i l  Knabst rupper  è  cons idera to  una razza  rara , con poch i  esemplar i  in  tu t to  i l  mondo. 
Ma la  sua  popo lar i tà  è  in  c resc i ta . A l levament i  in  Dan imarca , Germania  e  anche in  I ta l ia 
lavorano per  tu te la re  e  va lor i zzare  la  razza .
P ipp i  Ca lze lunghe e  i l  suo  cava l lo  a  po is  non rappresentano so lo  un  momento  fe l ice 
de l l ’ in fanz ia  d i  mol t i . Sono l ’emblema d i  una v is ione de l  mondo che ce lebra  la  fantas ia , 
la  l iber tà  e  la  be l lezza  de l l ’essere  se  s tess i . I l  Knabst rupper, con la  sua  e leganza fuor i 
dag l i  schemi , è  i l  compagno per fe t to  per  ch i  c rede che la  vera  magia  s t ia  ne l  non 
somig l ia re  a  nessun a l t ro .
E  ment re  P ipp i  cont inua a  so l levare  i l  suo  cava l lo  con una mano so la , i l  messagg io  res ta 
in ta t to : la  d ivers i tà  è  un  dono, e  a  vo l te . . . ha  i  po is .

I mantelli? Una tavolozza di varietà:
si va dal classico leopardato al “blanket”

1-4 Un tipo di mantello dei cavall i Knabstrupper
A type of coat of Knabstrupper horses

2 Scena tratta da un fi lm di “Pippicalzelunghe”
Scene from a “Pippi Longstocking”

3 Puledro Knabstrupper
Knabstrupper foal Three different coats of Knabstrupper horses

5 Tre diversi mantell i dei cavall i Knabstrupper
Three different coats of Knabstrupper horses

mare with black-and-white spots. Crossed with local stallions, this mare gave rise 
to a line of strong, intelligent horses with lively yet balanced temperaments.
Their coats come in a range of striking patterns from the classic leopard spots to 
the blanket pattern (a “blanket” of spots across the back), and even solid-colored 
individuals. No two Knabstruppers are the same just like the character who made 
them famous.

More Than Looks: A Versatile Partner
Behind the eye-catching appearance is a gentle, curious, and remarkably versatile 
horse. Knabstruppers adapt easily to various equestrian disciplines: dressage, 
recreational riding, performances, and even film work. Intelligent and cooperative, 
they’re also well-suited to beginners and children, thanks to their calm nature and 
eagerness to learn.
Anyone who remembers the 1970s Pippi Longstocking series will surely recall her 
inseparable spotted horse. In the 1969 TV adaptation, the production chose a real 
Knabstrupper, named Bunting, to play Pippi’s steed. The horse’s name varies across 
versions: in Swedish, he’s called Lilla Gubben (“Little Old Man”), but for millions of 
children, he’s simply “Pippi’s horse.”
Curiously, Lindgren never described the horse’s coat color in detail in her books.
 It was the TV series’ creative decision that turned the Knabstrupper
 into a visual icon perfectly suited to represent Pippi’s free-spirited and 
unconventional personality.

A Companion from a Dreamlike World
The spotted horse is not just a sidekick; he’s an extension of Pippi’s whimsical, 
rule-defying world. A world where rules are rewritten, and being different is not a 
flaw, but a strength. The choice of the Knabstrupper, with its unusual appearance, 
has over time become a symbol of creativity, independence, and breaking the mold.
It’s no coincidence that this breed is particularly 
loved today by artists, performers, and equestrian enthusiasts who seek more than 
just a horse they seek a kindred spirit. Today, the Knabstrupper is considered a rare 
breed, with only a limited number of individuals worldwide. However, its popularity 
is growing, with breeding programs in Denmark, Germany, and even Italy working 
to preserve and promote this unique horse.
Pippi Longstocking and her polka-dotted horse are not just nostalgic icons of a 
happy childhood. They are a celebration of imagination, freedom, and the joy of 
being unapologetically yourself. With its bold elegance, the Knabstrupper is the 
perfect companion for those who believe that real magic lies in not looking like 
anyone else.
And as Pippi continues to lift her horse with one hand, her message remains 
unchanged: difference is a gift and sometimes, it comes with spots.
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E SE Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

che scr ive  ancora  ogg i  i  p rogrammi  FE I  e  lavora  a  s t re t to  conta t to  con i  d i re t to r i  d i  campo 
p iù  r ich ies t i  d ’Europa. Andrea  Co lombo, Peter  Schumacher, Lou is  Kon ickx : in tercambiar l i 
dà  var ie tà  a i  percors i , è  fondamenta le  per  ch i  v iene spesso” .
I l  cent ro  osp i ta  14 set t imane d i  CS I  a l l ’anno, da i  due a i  qua t t ro  s te l le , e  o l t re  40 
mani fes taz ion i  naz iona l i  che  vanno da l le  gare  pony  a i  campiona t i  reg iona l i . 
L’ap ice?  I  Campiona t i  Europe i  G iovan i l i  de l  2023, un  banco d i  p rova  supera to  a  p ien i 
vo t i . “Le  re laz ion i  de l la  FE I  e rano per fe t te , nessun in toppo, so lo  compl iment i . È  la 
conferma che s t iamo andando ne l la  d i rez ione g ius ta” .
EQUIEFFE Equest r ian  Cent re  non punta  su  se t t imane consecut ive  ma su  una s t ra teg ia 
modulare . “Gor la  ha  una pos iz ione s t ra teg ica  ed  è  fac i lmente  ragg iung ib i le , qu ind i 
facc iamo 2  se t t imane d i  concors i , una pausa, e  po i  r ipar t iamo. Cos ì  i  cava l ie r i  to rnano 
a  casa , fanno turnover  con i  cava l l i  e  to rnano p iù  f resch i” .

Ogg i  i l  cent ro  s i  p repara  a  un  u l te r io re  passo  avant i : la  rea l i zzaz ione d i  un  manegg io 
coper to  da  80x40 metr i , per  garant i re  cont inu i tà  anche ne l la  preparaz ione indoor  per  la 
Coppa de l  Mondo. “È  l ’un ica  cosa  che ancora  c i  manca r ispet to  a i  g rand i  po l i  europe i . 
Ma c i  a r r i veremo, t ra  i l  2026 e  i l  2027”.
La  pass ione per  i l  cava l lo  è  ancora  a l  cent ro  d i  tu t to . Emanue le  non s i  è  mai  a l lon tana to 
davvero  da l lo  sp i r i to  da  cava l ie re . Ogn i  det tag l io  de l  cent ro  r i f le t te  le  sue  sce l te  passa te . 
“Tut to  que l lo  che od iavo  da  cava l ie re  cerco  d i  ev i ta r lo  qu i . Od io  quando p iove  e  s i 
sa l ta  so t to  l ’acqua in  campo prova . A  Gor la , appena p iove , spost iamo tu t to  ne i  manegg i 
coper t i . I  fond i  drenano per fe t tamente . E  sopra t tu t to : i  cava l l i  s tanno bene”

Anche i l  benessere  an imale  è  una pr io r i tà  asso lu ta . “ I  nos t r i  box  sono in  mura tura , 
cl ima t izza t i , come fossero  le  nost re  case . È  da  l ì  che  par te  tu t to : se  i l  cava l lo  s ta  bene, 
sa l ta  bene” .

Emanue le  F io re l l i
E Q I E F F E :  u n a  s c o m m e s s a  v i n t a
B y  P & B  S p o r t  O f f i c e

1 Emanuele Fiorell i con i suoi figli Margherita e Leonardo
Emanuele Fiorell i with his children Margherita and Leonardo

2 Emanuele Fiorell i - Gibus des Monts 

3 Emanuele Fiorell i - Jumping du Rozel

4 Veduta aerea dell’EquiEffe Equestrian Center
Aerial view of the EquiEffe 

5 Emanuele Fiorell i - Equinoxe du Morin
 
6 Emanuele Fiorell i

7 Momenti della gara EEF2025
Moments of the EEF2025 

8 Bacheca di ricordi all’EQUIEFFE Equestrian Center
A collection of memories at the EQUIEFFE Equestrian Cente

9 Podio individuale FEI Jumping European Championship Juniors 2023
Individual Podium FEI Jumping European Championship Juniors 2023

Chi  ha  v issuto  lo  spor t  da  dent ro , ch i  ha  percorso  ch i lometr i  in f in i t i  con  i  p ropr i  cava l l i , 
ch i  ha  assapora to  la  tens ione de l le  grand i  a rene e  la  sodd is faz ione d i  una gara  v in ta , 
por ta  con sé  un bagag l io  un ico .
È  propr io  da  que l  v issuto  che nasce una nuova prospet t i va : que l la  d i  ch i , dopo aver 
garegg ia to  per  vent ’ann i  ne i  p iù  grand i  campi  os taco l i  de l  mondo, sceg l ie  d i  cos t ru i re 
un  punto  d i  r i fe r imento  per  i l  fu turo  de l l ’equ i taz ione. 
È  questa  la  s tor ia  d i  Emanue le  Fio re l l i , ex  cava l ie re  in ternaz iona le  e  ogg i  motore  d i  uno 
de i  cent r i  ipp ic i  p iù  impor tant i  d ’Europa: EQUIEFFE Equest r ian  Cent re 
d i  Gor la  Minore . La  t ras formaz ione in iz ia  quando Emanue le  dec ide  d i  d i re  basta  a l l ’a t t i v i tà 
agon is t ica  d i  a l to  l i ve l lo .

Dopo due decenn i  d i  par tec ipaz ione a  concors i  5  s te l le  come H ickstead, Rot terdam, 
La  Bau le , Aachen, Lucerna, San Ga l lo , e  coppe de l  mondo d i  Verona, S toccarda, Os lo 
He ls ink i , O l impia , r i leva  i l  cent ro  fonda to  da  Va ler io  Sozz i , e  lo  t ras forma in  qua lcosa 
d i  rad ica lmente  d iverso . Nasce cos ì  i l  p roget to  EQUIEFFE, da l  nome de l  suo  cava l lo 
s imbolo , Equ inoxe du Mor in , e  da l le  in iz ia l i  d i  Fio re l l i , a  tes t imonianza  de l  p ro fondo 
legame af fe t t i vo  e  spor t i vo .
Ma EQUIEFFE Equest r ian  Cent re  non è  un  cent ro  qua lunque. È  una v is ione tecn ica , 
pensa ta  non per  s tup i re  con spet taco l i  sera l i  o  par ty  esclus iv i , ma per  sodd is fare  le  rea l i 
es igenze de i  cava l ie r i  p ro fess ion is t i . “Ho pensa to  a  cosa  ser ve  davvero  a l  cava l ie re : 
fond i  per fe t t i , campi  che r ip roducano le  cond iz ion i  de i  g rand i  event i , s t ru t ture  che 
garant iscano i l  benessere  de l  cava l lo  pr ima d i  tu t to” , racconta .

Ed è  propr io  questo  approcc io  pragmat ico  e  spor t i vo  che ha  reso  Gor la  un  punto  d i 
r i fe r imento : da  Steve  Guerda t  a  Mar t in  Fuchs , da  Yur i  Mansur  a  Max Kühner, tu t t i  passano 
da  qu i  per  preparare  i  p ropr i  g iovan i  cava l l i  ag l i  impegn i  p iù  impor tant i .
EQUIEFFE Equest r ian  Cent re  s i  sv i luppa su  15 e t ta r i : un  campo verde  da  28.000 m² , 
campi  in  sabb ia  d i  d imens ion i  in ternaz iona l i , 500 box , e  una gest ione pensa ta  per 
non sovraccar icare  le  s t ru t ture . “Non prendo p iù  d i  500 cava l l i  perché so  che so lo
cos ì  posso  garant i rne  i l  benessere  e  la  qua l i tà  de l  ser v iz io” , so t to l inea .

Questo  s ign i f ica  anche r i f iu tare  log iche puramente  economiche: “ma ch i  v iene
qu i  sa  che sa l te rà  le  sue  qua l i f i che , avrà  i l  suo  percorso , pot rà  veramente  preparars i” .
L’organ izzaz ione de i  concors i  è  cura ta  ne i  min imi  det tag l i , persona lmente  da  Emanue le , 

Se Steve Guerdat viene a Gorla
 e non ha nulla da dire sul campo,

 io ho fatto il mio lavoro.

FOM RIDER TO COMPETITION ORGANIZER

Those who have truly lived the sport who have travelled countless miles with their 
horses, felt the tension of the grand arenas, and savored the triumph of victorycarry 
with them a unique kind of experience. It’s from that experience that a new 
perspective is born: one shaped by someone who, after twenty years competing 
on the world’s biggest show jumping stages, chooses to create a cornerstone 
for the future of equestrian sport. This is the story of Emanuele Fiorelli, a former 
international rider and now the driving force behind one of Europe’s premier 
equestrian venues: EQUIEFFE Equestrian Centre in Gorla Minore, Italy.

The transformation began when Emanuele decided to step away from top-level 
competition. After two decades of appearances at 5-star shows as Hickstead, 
Rotterdam, La Baule, Aachen, Lucerne, St. Gallen, and World Cup  in Verona, 
Stuttgart, Oslo, Helsinki, and Olympia, he took over the centre originally founded by 
Valerio Sozzi and turned it into something radically new. 
Thus, EQUIEFFE  Equestrian Centre was born a name inspired by his symbolic horse 
Equinoxe du Morin, and the initials “EF” of Fiorelli himself, representing the deep 
personal and sporting connection.
But EQUIEFFE Equestrian Centre is no ordinary venue. It’s a technical vision, not 
designed to dazzle with nighttime shows or exclusive parties, but rather to meet 
the real needs of professional riders. “I asked myself: what do riders actually need? 
Perfect footing, arenas that mimic top-level conditions, and facilities that prioritize 
the horse’s wellbeing above all,” Emanuele explains. It’s this pragmatic, 
athlete focused approach that has made Gorla a reference point. From Steve Guerdat 
to Martin Fuchs, Yuri Mansur to Max Kühner, many pass through here to prepare their 
young horses for major international events.
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La sua f i losof ia  organ izza t iva  è  sempl ice  ma pro fonda: qua l i tà , r i spet to , p rec is ione. “Se 
Steve  Guerda t  v iene a  Gor la  e  non ha  nu l la  da  d i re  su l  campo, io  ho  fa t to  i l  mio  lavoro . 
Non mi  ser ve  che venga a  d i rmi  che sono s impa t ico” .

Anche la  sua  famig l ia  è  par te  de l  p roget to . I l  f ig l io  Leonardo gest isce  una scuder ia  d i 
commerc io  a l l ’ in terno  de l  cent ro , Margher i ta  la  f ig l ia , nonostante  g l i  s tud i  in  des ign , 
cont inua a  montare  a  buon l i ve l lo . “Ent rambi  hanno i l  secondo grado, hanno v issuto 
tu t to  i l  mio  percorso  e  ora  sono una par te  d i  EQUIEFFE”, con l ’ impor tante  a iu to  de l la 
sua  compagna Car lo t ta .

R ipercor rendo la  sua  s tor ia , Emanue le  sor r ide . Ha  in iz ia to  a  montare  a  vent ’ann i , dopo 
i l  mi l i ta re , senza  una famig l ia  a l le  spa l le  lega ta  a i  cava l l i . “Ho cominc ia to  in  un  p icco lo 
cent ro  v ic ino  a  casa , po i  sono passa to  da  Uber to  Lup inet t i , che  è  s ta to  i l  mio  pr imo vero 
maest ro” . Da l ì , l a  c resc i ta  è  s ta ta  cos tante : und ic i  ann i  a  P iazza  d i  S iena, la  Coppa 
d i  Roma, Verona e  i  concors i  che  contano. Fino  a l la  dec is ione d i  fe rmars i  e  in iz ia re  un 
nuovo percorso , che  ogg i  dà  lavoro , accog l ie  campion i , e  sopra t tu t to  mant iene v iva 
l ’essenza de l lo  spor t .

EQUIEFFE Equest r ian  Cent re  è  una v is ione concre ta  e  coerente  de l lo  spor t , un  luogo 
dove i  cava l l i  sono a t le t i  e  g l i  a t le t i  sono t ra t ta t i  da  pro fess ion is t i . 

EQIEFFE spans 15 hectares: a grass arena of 28,000 m², international-sized sand 
arenas, 500 stables, all managed with the clear intent not to overload the facilities. 
“I never host more than 500 horses at a time, because that’s the only way I can 
guarantee their wellbeing and maintain quality,” he emphasizes. This also means 
rejecting purely commercial logic. “But riders know that here they’ll jump their 
qualifying rounds, have their own course, and be able to truly prepare.”
Emanuele personally oversees every aspect of the competitions, still writing the FEI 
schedules himself and working closely with some of Europe’s most sought-after 
course designers Andrea Colombo, Peter Schumacher, Louis Konickx. “Rotating 
them gives variety to the courses. It’s essential for those who compete here 
regularly.”
The centre hosts 14 weeks of CSI events annually, ranging from two to four stars, 
plus over 40 national shows from pony to regional championships. The highlight? 
The 2023 FEI Youth European Championships, a major test passed with flying colors. 
“The FEI reports were flawless no issues, just compliments. That confirmed we’re 
on the right path.”
Rather than stacking events back-to-back, EQUIEFFE operates on a modular 
strategy. “Gorla has a strategic location and is easily accessible, so we do two 
weeks of shows, then a break, and then start again. That way, riders can go home, 
rotate their horses, and come back fresh.”

Now, the centre is preparing for its next leap forward: the construction of an 80x40 
metre indoor arena to support indoor season preparation and World Cup-level 
training. “That’s the one piece still missing compared to the big European hubs. But 
we’ll get there, between 2026 and 2027.”
At the heart of everything still lies Emanuele’s passion for horses. He’s never 
truly left the rider’s mindset behind. Every detail of the centre reflects his own 
experiences. “Everything I hated as a rider, I’ve made sure to avoid here. I hated 
warming up in the rainat Gorla,  as soon as it rains, we move everything indoors. 
The footing drains perfectly. And most importantly, the horses are comfortable.”
Animal welfare remains a top priority. “Our stalls are built in masonry, climate-
controlled ike homes. That’s where it all starts: if the horse feels good, it jumps 
well.”
His organizational philosophy is simple but profound: quality, respect, precision. 
“If Steve Guerdat comes to Gorla and has nothing to say about the arena, then I’ve 
done my job. I don’t need him to tell me I’m friendly.”
His family is also part of the project. His son Leonardo runs a sales stable on-site, 
and his daughter Margherita, despite studying design, still rides at a high level. 
“They both have their second-level licenses. They’ve lived my journey, and now 
they’re part of EQUIEFFE,” along with the invaluable support of his partner, Carlotta.
Looking back on his story, Emanuele smiles. He started riding at age 20, after 
military service, with no family background in horses. “I began at a small stable 
near home, then trained with Uberto Lupinetti my first real mentor.”
 From there, it was a steady climb: eleven years at Piazza di Siena,Verona, and all 
the main shows  . Until the moment he chose to stop, and start a new chapter one 
that now provides jobs, welcomes champions, and above all keeps the essence of 
the sport alive.
EQUIEFFE Equestrian Centre is a clear and consistent vision of sport a place where 
horses are treated as athletes, and athletes as true professionals.
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1 Veduta aerea di Vil l ’Arquata
Aerial view of Vil l ’Arquata

2 Le vigne di Vil l ’Arquata
The Vineyards of Vil l ’Arquata

3 Alcuni vini di Vil l ’Arquata
Some wines from Vil l’Arquata

4 Scorcio della scuderia “La Barbatella”
Glimpse of the “La Barbatella” stables

5 Alberto Carrara proprietario di
 Vil l ’Arquata e La Barbatella
Alberto Carrara owner of Vil l ’Arquata
and La Barbatella

6 Campo gara della scuderia
Racing field of the stable

v i l la rqua ta V i l l ’A rqua ta

www.v i l la rqua ta . i t  www.ssd labarba te l la . i t
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La s tor ia  d i  V i l l ’A rqua ta  par te  da l la  pre is tor ia , quando le  grand i  g lac iaz ion i  s t r ingevano 
la  Franc iacor ta  in  una morsa  d i  ge lo . I  gh iacc ia i  sp insero  a  va l le  i  de t r i t i  de l le  montagne, 
che ne l  corso  de i  seco l i  s i  t ras formarono ne l  te r reno moren ico  de l le  nost re  v igne. Una 
ter ra  spec ia le  e  par t ico larmente  ada t ta  per  la  co l t i vaz ione de l la  v i te .
L’az ienda v i t i v in ico la  V i l l ’A rqua ta  s i  t rova  adag ia ta  t ra  le  v in i fe re  co l l ine  de l la 
Franc iacor ta , in  loca l i tà  Co lzano.
“Ogni  g io rno  c i  ded ich iamo a l la  cura  de l la  nost ra  tenuta ,-sp iega A lber to  Car rara-
in  modo par t ico lare  a l le  v igne che ogn i  vendemmia c i  o f f rono cop iose  i  g rappo l i  da 
cu i  nascono i  nos t r i  ecce l len t i  DOCG Brut , Sa tèn  e  Rosé. I l  r i su l ta to  d i  un  lavoro 
pro fess iona le  e  met ico loso , seguendo i l  r i tmo de l la  na tura  e  de l le  s tag ion i .
Ded ich iamo la  s tessa  a t tenz ione per  la  v i t i co l tu ra  anche a i  nos t r i  osp i t i  spec ia l i :

Le vendemmie ci offrono copiose 
i grappoli da cui nascono i nostri 

eccellenti DOCG Brut, Satèn e Rosé. 

i  cava l l i  da  sa l to  os taco l i , che  accompagnano ogn i  g io rno  la  v i ta  d i  V i l l ’A rqua ta  e  donano 
a l la  loca t ion  un cara t te re  or ig ina le , a  metà  s t rada t ra  lo  spor t  e  l ’agr ico l tura , l ’equ i taz ione e 
l ’eno log ia” .

Da l l ’amore  per  i  cava l l i  è  na ta  la  soc ie tà  spor t i va  “La  Barba te l la”
“La nost ra  pass ione per  i  cava l l i  c i  ha  por ta to  a  fondare  una nost ra  scuder ia  propr io  ne l la  corn ice 
d i  V i l l ’A rqua ta . 
I l  nos t ro  manegg io  è  gest i to  da l la  Soc ie tà  Spor t i va  La  Barba te l la , ed  è  f requenta to  da  cava l ie r i  ed 
amazzon i  che  s i  a l lenano in  v is ta  d i  gare  d i  sa l to  ad  os taco l i  a  l i ve l lo  naz iona le  ed  in ternaz iona le .
Ne l la  nost ra  scuder ia  custod iamo con cura  i  cava l l i  da  compet iz ione. Ognuno de i  nos t r i  osp i t i 
equ in i  d ispone d i  un  ampio  box  per  sos tare  e  dormire  un  po ’  ne i  moment i  d i  r iposo” .

Un ambiente  dove uomo e  cava l lo  co l t i vano la  lo ro  mi l lenar ia  amic iz ia
“Per  i l  benessere  d i  cava l l i  e  cava l ie r i , a  V i l l ’A rqua ta  abb iamo a l les t i to  un  ambiente  dota to  d i 
un  campo es terno , un  manegg io  coper to , un  tond ino  coper to  in  sabb ia , tap is  rou lant , lampade a 
in f raross i , club-house e  appar tament i  per  a t le t i  o  groom.
Un ampio  spaz io  dove s ia  l ’uomo, s ia  i l  cava l lo , possono a l lenars i  per  per fez ionare  i  ges t i 
spor t i v i  ed  essere  pront i  per  a f f rontare  ins ieme la  pross ima gara” .

V I L L ’ A R Q U A T A
P a s s i o n i  t r a  v i n o  e  c a v a l l i 

The story of Vill’Arquata begins in prehistoric times, when the great ice ages gripped 
Franciacorta in a frozen embrace. The glaciers pushed mountain debris down into the valley, 
which over centuries transformed into the morainic soil of our vineyards   a unique land, 
particularly suited to grape cultivation.
The Vill’Arquata winery is nestled among the vine-covered hills of Franciacorta, 
in the locality of Colzano.
Every day, we devote ourselves to the care of our estate, with special attention to the vineyards, 
which reward us each harvest with generous clusters of grapes that give life to our excellent 
DOCG Brut, Satèn, and Rosé wines.
This is the result of professional, meticulous work carried out in harmony with the rhythms 
of nature and the seasons.
We extend the same level of care that we apply to viticulture to our special guests: show 
jumping horses, who are part of everyday life at Vill’Arquata and give the location its unique 
character   a blend of sport and agriculture, horsemanship and oenology.
 

From our love for horses was born the sports club “La Barbatella”
Our passion for horses led us to establish our own equestrian center right within the 
Vill’Arquata estate.
The riding center is managed by La Barbatella Sports Club, and is home to riders 
who train for national and international show jumping competitions.
In our stables, we care for competition horses with dedication. Each of our equine 
guests enjoys a spacious stall where they can rest and sleep comfortably.
 
A place where man and horse nurture their ancient friendship
To ensure the well-being of both horses and riders, we have created a facility at 
Vill’Arquata that includes an outdoor arena, a covered riding hall, a covered sand 
round pen, a treadmill, infrared lamps, a clubhouse, and apartments for athletes and 
grooms.
It’s a large space where both horse and rider can train together, perfecting their skills 
and preparing to face their next competition as a team.
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Model lo  S tar t  V in tage Suede con tomaia  in  suede 
tex tur i zza to , boomerang e  backtab in  pe l le  e  suo la  in 
gomma d i  concez ione runn ing con ba t t i s t rada mie le .
valsport . i t 

T-sh i r t  in  co tone organ ico , che 
combina l ’opera  d i  Je f f  Koons 
“Unt i t led  (G i r l  w i th  Do lph in  and 
Monkey)” con lo  s logan icon ico 
d i  S te l la  “S l ipper y  when Wet” . 
ste l lamccartney.com

Staf fa  Safe  R id ing : S3 
per  un ’esper ienza  a  cava l lo 
super io re .
safer id ing. i t

Tavo lo  basso  Naca. 
Des ign  d i  Francesco Meda e  Dav id  Lopez  Qu incoces . 

fastspa.com 

St iva le  h igh- top  con tomaia  in  gomma e 
fodera  in  co tone, a r r icch i ta  da  un ane l lo 
in  gros-gra in  su l  re t ro  e  logo  a  ragg iera 
f ronta le . Comple tano i l  des ign  la  suo la 
A lp ina  in  gomma car rarmato .
superga.com

Baracuta : G iacca G9 Har r ington: Un 
class ico  senza tempo f in  da l  suo 
debut to  ne l  1938, non c ’è  n iente  d i 
p iù  br i tann ico  de l  G9 Har r ington.
wpstore . i t

Bracc ia le  Fig l ia  de i  Fio r i : Oro  rosa  18K, aga ta  verde , corn io la  rossa , 
on ice , p ie t ra  d i  luna  b ianca, ca lcedon io  rosa , c i t r ino , amet is ta , 
lap is lazzu l i , tu rchese, d iamante . pasqualebruni .com

SVR Labora to i re  Dermato log ique, 
Hu i le  Lavante  Top ia lyse , o l io 
detergente  ant i - i r r i taz ione, 
ant i -prur i to  e  re l ip idante  24H. 
L imi ted  ed i t ion  Love Therapy  x  SVR” 
lovetherapy. i t

EQUIA IRBAG v4 Pro  è  i l  nuovo 
a i rbag davvero  pro te t t i vo  per 
cava l ie r i . g raz ie  a l la  tecno log ia 
Automot ive  “dua l  a i rbag”
equairbag.com 

Col la re  K iTho PET marrone c iocco la to  con fog l ie  r icamate 
c ipr ia , dona uno s t i le  ra f f ina to  per 
ch i  ama d is t inguers i  con e leganza.”
ki thopet .com

Rosa to  f resco  e  ra f f ina to , 
V i l l ’A rqua ta  spr ig iona de l ica te  note 
f lo rea l i  e  f ru t ta te  con un f ina le 
e legante  e  ve l lu ta to .  
vi l larquata. i t

Jeans mode l lo  Serena in  den im 
b ianco, panta lone a  v i ta  a l ta  a 
c inque tasche a  gamba ampia  .  
psdontforgetme. i t 

Oro log io  Ro lex , Oyster  Perpetua l  41 con 
quadrante  p is tach io  e  bracc ia le  Oyster. 
ro lex.com 

Barbour : g iacca cera ta  Beda le : 
Rea l i zza ta  in  co tone cera to  d i  peso 
medio  (170 grammi ) , es t remamente 
funz iona le  e  dota ta  d i  fodera  e 
cappucc io  te rmic i  opz iona l i  con 
cern iera , i l  Beda le  è  la  g iacca per fe t ta 
da  indossare  tu t to  l ’anno.wpstore . i t 

Poncho in  lana  bouclè  con det tag l i  in  ny lon 
u l t ra l ight . herno.com 

S t i va le t t i  E ros  in  Cordovan nero .
premiata. i t

‘S  Max Mara  ab i to  in  vo i le 
d i  co tone s tampato .

maxmara. i t

Borsa  A lma Large: rea l i zza ta  in  pe l le  d i 
v i te l lo  s tampa cer vo  b ianca, decora ta  con 
penne l la te  as t ra t te . I l  de t tag l io  f ina le  de l 
manico  cuc i to  a  mano è  a  fo rma d i  M, 
a  so t to l ineare  l ’ in i z ia le  de l  b rand.
antoniomarras. i t 

Col lez ione Ca l l ig raphar io  Cava l lo 
P ia t to  p iano in  ceramica
con f i lo  in  o ro  zecch ino . 
paravic in i . i t






